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Rodolfo Giampieri confermato alla Presidenza di Assoporti

Unità d'intenti fondamentale in questa fase di trasformazione del comparto.

ROMA - Rodolfo Giampieri è stato confermato Presidente dell'Associazione

dei Porti Italiani nel corso dell'Assemblea degli associati tenutasi ieri nel tardo

pomeriggio. A margine della riunione Giampieri ha commentato, Ringrazio i

Presidenti delle AdSP che in questo momento cruciale per il futuro della

portualità, mi hanno rinnovato la loro fiducia. Abbiamo lavorato intensamente

in questi due anni per assicurare che Assoporti avesse un ruolo centrale nelle

politiche di sviluppo del Paese, sempre attenti agli interessi generali. Come ho

avuto modo di dire in diverse occasioni, stiamo vivendo una fase di profonda

trasformazione, e occorre essere compatti per assicurarci che le AdSP

possano affrontare le prossime grandi sfide, cominciando dall'intenzione di

procedere ad una rivisitazione delle Legge di Riforma della legislazione

portuale. L'unità d'intenti di tutte le AdSP conferma la volontà di proseguire

con un confronto costruttivo e collaborativo in primis con il nostro Ministero di

riferimento, e, naturalmente, anche con le Capitanerie di Porto, il cluster

marittimo-portuale, le parti sociali e tutti i player del settore, per trovare le

migliori soluzioni per un rinnovato futuro sostenibile del comparto con

particolare attenzione allo sviluppo economico e occupazionale. www.assoporti.it

Transportonline
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nota stampa PORTI DI VENEZIA E CHIOGGIA| RELAZIONE CORTE DEI CONTI SU
ATTIVITA' 2021: I PASSI AVANTI FATTI DA ALLORA

(AGENPARL) - mer 07 giugno 2023 -nota stampa- RELAZIONE CORTE DEI

CONTI SULL'ATTIVITA' 2021: I PASSI AVANTI FATTI DA ALLORA Venezia,

7  g iugno  2023  -  L 'Autorità d i  Sistema Portuale del  Mare Adriat ico

Settentrionale prende atto della relazione della Corte dei conti relativa

all'esercizio 2021 (approvata dalla sezione controllo enti con delibera n.

60/2023). Si sottolinea, però, che la relazione - che in ogni caso rappresenta

per l'AdSP un valido strumento di miglioramento delle politiche dell'Ente -

fotografa la situazione dei porti veneti nel primo anno post pandemico, il 2021,

in cui il sistema portuale lagunare era stato interessato da varie circostanze

(commissariamento durato fino a maggio di quell'anno e blocco delle navi da

crociera). L'analisi indica una serie di punti di attenzione che sono poi stati

affrontati nel corso del 2022 e nella prima metà del 2023. In particolare, in

merito all'incompleta unificazione amministrativa e gestionale dei due porti di

Venezia e Chioggia, cui si fa riferimento nella relazione, i rilievi della Corte

sono stati in buona parte superati nel corso del 2022. Nel gennaio 2022, infatti,

si è completato l'accertamento dei requisiti di demanialità del fabbricato n. 950

denominato "Centro Direzionale Servizi Portuali-Palazzina Aspo" ricadente nell'ambito portuale di Val da Rio,

ufficialmente trasferito all'Autorità. A febbraio dello stesso anno sono stati assunti cinque lavoratori ASPO con

contratto di lavoro a tempo indeterminato, inserendoli in organico AdSP. Nello stesso periodo, inoltre, è stato

adottato un nuovo Regolamento per le Concessioni Demaniali Marittime per i porti di Venezia e di Chioggia. Risale a

luglio 2022 la sigla tra il Comune di Chioggia e l'AdSPMAS dell'accordo per l'avvio dell'iter di elaborazione del

Documento di Pianificazione Strategica di Sistema, primo passo versi il Piano Regolatore Portuale clodiense, fermo

al 1981. Con il DL 68/2022, inoltre, il Commissario crociere ha potuto estendere anche a Chioggia le proprie attività

valorizzando l'operatività dello scalo nel settore passeggeri. Nei primi mesi del 2023 si è, inoltre, avviato il progetto

"Destinazione Chioggia" per lo sviluppo di un turismo crocieristico consapevole e sostenibile e a marzo di quest'anno

lo scalo di Chioggia poteva dirsi definitivamente integrato nel Sistema Portuale veneto, grazie anche all'inclusione e

alla valorizzazione di 11 fabbricati siti presso lo Scalo di Val da Rio nel demanio marittimo-portuale in gestione

all'Autorità. In merito al ritardo rilevato dalla Corte dei conti nell'individuazione di corretti strumenti di programmazione,

determinanti per i necessari obiettivi di sviluppo infrastrutturale sostenuti anche dagli ingenti fondi PNRR, anche in

questo caso l'analisi trova una risposta nei molti passi in avanti fatti negli ultimi diciotto mesi. Già a dicembre 2021,

infatti, è stato approvato il piano operativo triennale POT 2022-2024 e il dicembre successivo è stata approvata la

sua prima revisione annuale. IL

Agenparl

Venezia
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POT contiene le strategie di AdSPMAS e le azioni di attuazione delle stesse tra le quali rientrano anche i progetti

PNRR in corso di realizzazione. Va detto, inoltre, che l'Ente adotta annualmente, nel mese di agosto, il Piano

Triennale dei Lavori che include nella programmazione anche degli interventi PNRR. Nell'esercizio 2022 è stata data

copertura alla spesa derivante dai quattro accordi procedimentali che disciplinano sette interventi finanziati dal Fondo

per Investimenti complementari al PNRR. Quanto al Documento di Programmazione Strategica di Sistema (DPSS),

questo è in corso di redazione e a luglio 2022 è stato sottoscritto un accordo propedeutico con il Comune di

Chioggia. Si ricorda inoltre che a giugno 2022 l'Autorità di Sistema Portuale veneta e Comando Provinciale della

Guardia di Finanza hanno siglato un protocollo d'intesa mirato a garantire trasparenza e correttezza nell'utilizzo dei

fondi legati al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Nell'ultimo biennio, infine, è continuata senza interruzioni

l'opera di riconversione e riqualificazione economica dell'area industriale di Porto Marghera, con particolare

attenzione per l'area di Montesyndial.

Agenparl

Venezia
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Al via nuova concessione rimorchiatori a Venezia e Chioggia

Gara europea vinta dalla Panfido, servizio con 13 imbarcazioni 1 di 1 (ANSA)

- VENEZIA, 07 GIU - Entrerà in servizio l'8 giugno prossimo, per 15 anni,

l'operatore aggiudicatario della gara europea per lo svolgimento del servizio

di rimorchio nei porti di Venezia e Chioggia e nelle rispettive rade, affidato alla

società Rimorchiatori Riuniti Panfido & C. Srl di Venezia. L'iter istruttorio è

stato svolto dalle Capitanerie di porto di Venezia e Chioggia e ha coinvolto

tutte le associazioni di categoria del settore marittimo, oltre all'Autorità di

sistema portuale del Mar Adriatico settentrionale. Il servizio verrà garantito da

una flotta di 13 rimorchiatori con motorizzazione all'avanguardia e da 28

equipaggi, in modo da garantire il servizio sulle 24 ore, senza soluzione di

continuità. La concessione, per la prima volta in Italia, è stata strutturata in

modo da prendere in considerazione un "sistema portuale" ma anche una

modalità di impiego multisito e dinamica dei mezzi, senza vincolo dei singoli

componenti della flotta ad uno scalo specifico, in modo da garantire a tutti gli

operatori marittimi e portuali ottimizzazione e economicità, nel quadro dei

migliori livelli di sicurezza della navigazione e della competitività dei porti

rientranti nella concessione. Dopo la recente approvazione del regolamento per la sicurezza della navigazione nel

porto e nella rada di Venezia, l'attività di risk analysis di Capitaneria e Autorità di sistema, il rinnovo dell'accordo

"Venice Blue Flag", questo passaggio è un ulteriore tassello per la costruzione di un modello di gestione dei traffici

marittimi più attento alle esigenze della sicurezza della navigazione e della salvaguardia dell'ambiente nell'area

dell'estuario veneto. (ANSA).

Ansa

Venezia
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ADSP MAS: RELAZIONE CORTE DEI CONTI SULL'ATTIVITA' 2021: I PASSI AVANTI FATTI
DA ALLORA

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale prende atto

della relazione della Corte dei conti relativa all'esercizio 2021 (approvata dalla

sezione controllo enti con delibera n. 60/2023). Si sottolinea, però, che la

relazione - che in ogni caso rappresenta per l'AdSP un valido strumento di

miglioramento delle politiche dell'Ente - fotografa la situazione dei porti veneti

nel primo anno post pandemico, il 2021, in cui il sistema portuale lagunare era

stato interessato da varie circostanze (commissariamento durato fino a

maggio di quell'anno e blocco delle navi da crociera). L'analisi indica una serie

di punti di attenzione che sono poi stati affrontati nel corso del 2022 e nella

prima metà del 2023. In particolare, in merito all'incompleta unificazione

amministrativa e gestionale dei due porti di Venezia e Chioggia, cui si fa

riferimento nella relazione, i rilievi della Corte sono stati in buona parte

superati nel corso del 2022. Nel gennaio 2022, infatti, si è completato

l'accertamento dei requisiti di demanialità del fabbricato n. 950 denominato

"Centro Direzionale Servizi Portuali-Palazzina Aspo" ricadente nell'ambito

portuale di Val da Rio, ufficialmente trasferito all'Autorità. A febbraio dello

stesso anno sono stati assunti cinque lavoratori ASPO con contratto di lavoro a tempo indeterminato, inserendoli in

organico AdSP. Nello stesso periodo, inoltre, è stato adottato un nuovo Regolamento per le Concessioni Demaniali

Marittime per i porti di Venezia e di Chioggia. Risale a luglio 2022 la sigla tra il Comune di Chioggia e l'AdSPMAS

dell'accordo per l'avvio dell'iter di elaborazione del Documento di Pianificazione Strategica di Sistema, primo passo

versi il Piano Regolatore Portuale clodiense, fermo al 1981. Con il DL 68/2022, inoltre, il Commissario crociere ha

potuto estendere anche a Chioggia le proprie attività valorizzando l'operatività dello scalo nel settore passeggeri. Nei

primi mesi del 2023 si è, inoltre, avviato il progetto "Destinazione Chioggia" per lo sviluppo di un turismo crocieristico

consapevole e sostenibile e a marzo di quest'anno lo scalo di Chioggia poteva dirsi definitivamente integrato nel

Sistema Portuale veneto, grazie anche all'inclusione e alla valorizzazione di 11 fabbricati siti presso lo Scalo di Val da

Rio nel demanio marittimo-portuale in gestione all'Autorità. In merito al ritardo rilevato dalla Corte dei conti

nell'individuazione di corretti strumenti di programmazione, determinanti per i necessari obiettivi di sviluppo

infrastrutturale sostenuti anche dagli ingenti fondi PNRR, anche in questo caso l'analisi trova una risposta nei molti

passi in avanti fatti negli ultimi diciotto mesi. Già a dicembre 2021, infatti, è stato approvato il piano operativo

triennale POT 2022-2024 e il dicembre successivo è stata approvata la sua prima revisione annuale. IL POT contiene

le strategie di AdSPMAS e le azioni di attuazione delle stesse tra le quali rientrano anche i progetti PNRR in corso di

realizzazione. Va

Il Nautilus

Venezia
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detto, inoltre, che l'Ente adotta annualmente, nel mese di agosto, il Piano Triennale dei Lavori che include nella

programmazione anche degli interventi PNRR. Nell'esercizio 2022 è stata data copertura alla spesa derivante dai

quattro accordi procedimentali che disciplinano sette interventi finanziati dal Fondo per Investimenti complementari al

PNRR.
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Alla Panfido il rinnovo della concessione dei servizi di rimorchio nei porti di Venezia e
Chioggia

La Rimorchiatori Riuniti Panfido & C. è risultata vincitrice della gara per

l'affidamento dei servizi di rimorchio e spinta di navi nei porti e nelle rade di

Venezia e Chioggia, servizi sinora operati dalla stessa società veneziana. Il

rinnovo della concessione, della durata di 15 anni, ha effetto da domani. Il

servizio verrà garantito da una flotta di 13 rimorchiatori e da 28 equipaggi, in

modo da garantire il servizio sulle 24 ore, senza soluzione di continuità, e a

garanzia della sicurezza portuale e della navigazione. La Capitaneria di Porto

di Venezia ha sottolineato che la gara ad evidenza europea per l'affidamento

dei servizi ha comportato un iter istruttorio particolarmente complesso, svolto

dalle Capitanerie di Porto di Venezia e Chioggia e che ha coinvolto tutte le

associazioni di categoria del settore marittimo, oltre all'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Adriatico Settentrionale. La concessione, per la prima volta in

Italia, è stata strutturata in modo da prendere in considerazione non solo un

"sistema portuale", piuttosto che singoli porti, ma anche una modalità di

impiego multisito e dinamica dei mezzi, senza vincolo dei singoli componenti

della flotta ad un porto specifico, in modo da garantire a tutti gli operatori

marittimi e portuali ottimizzazione e economicità prestazionali, nel quadro dei migliori livelli di sicurezza della

navigazione e della competitività dei porti rientranti nella concessione.
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La Corte dei Conti bacchetta l'AdSP dell'Adriatico Settentrionale

Ancora incompleta l'unificazione amministrativa e gestionale dei porti di

Venezia e Chioggia L'unificazione amministrativa e gestionale dei porti di

Venezia e Chioggia è ancora incompleta. Lo evidenzia la Corte dei Conti nella

relazione sul risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale, in cui si

specifica che ciò è dovuto soprattutto alle difficoltà legate al subentro

dell'AdSP nella gestione del porto di Chioggia, ancora nella titolarità

dell'Azienda Speciale per il Porto di Chioggia (A.S.Po.), che incide sia sulla

programmazione strategica che sull'organizzazione e sui servizi gestiti.

Ricordando che nei precedenti referti si è dato atto delle azioni intraprese per

l'unificazione del demanio marittimo in capo all'AdSP, al fine di superare le

criticità della permanenza di alcuni compendi immobiliari in capo alla Camera

di Commercio, proprietaria di A.S.Po., la Corte dei Conti sottolinea che le

attività in tal senso non hanno ancora portato ai risultati attesi, nonostante che

a fine 2021 siano stati accertati con conferenza di servizi i requisiti di

demanial i tà di  a lcuni  fabbr icat i .  «I l  permanere di  ta le s i tuazione

amministrativo/gestionale - rileva la relazione dei giudici contabili - fa sì che l'AdSP continui ad avvalersi di A.S.Po.

che gestirà i rapporti locatizi in essere nell'area di Chioggia, sino all'incameramento al demanio dei suddetti beni».

Secondo i giudici contabili non è, inoltre, più rinviabile l'individuazione di corretti strumenti di programmazione,

determinanti per i necessari obiettivi di sviluppo infrastrutturale sostenuti anche dagli ingenti fondi PNRR.

«Attualmente, l'ente - spiega la relazione - dispone unicamente di atti di pianificazione preesistenti alla riforma, ossia il

Piano regolatore del porto di Venezia (risalente al 1965) e quello di Chioggia (risalente al 1981) che presentano

difformità evidenti con lo stato di fatto del territorio, soprattutto con riferimento al sopravvenire di alcune aree di

insediamenti di tipo urbano. Sul mancato aggiornamento degli strumenti di programmazione pesa la non avvenuta

unificazione dei porti di Venezia e Chioggia nella AdSP. L'Autorità ha dichiarato che sono in corso le sottoscrizioni dei

rimanenti accordi propedeutici al Documento di pianificazione strategica di sistema, successivamente ai quali sarà

avviata la conferenza dei servizi finalizzata alla predisposizione e approvazione del documento stesso». La Corte dei

Conti ricorda che già nei precedenti referti aveva sottolineato «da un canto i ritardi accumulati nel porre in essere

documenti di così vitale importanza, anche con riferimento all'esigenza di una pianificazione strategica integrata del

territorio, dall'altro la mancata definizione dell'iter procedurale della predetta integrazione, risultato non ulteriormente

procrastinabile, in quanto determinante per i necessari obiettivi di sviluppo infrastrutturale, sostenuti anche dai

cospicui fondi del PNRR». «Tra gli interventi strategici urgenti per lo sviluppo infrastrutturale e l'ottimizzazione
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del raccordo con i sistemi logistici retro portuali e interportuali nell'ambito della rete europea TenT "MoS, Motorways

of the Sea" - specifica tra l'altro la relazione della Corte dei Conti - vi è il riordino e riassetto dell'area ex Alumix-Sava-

Fusina della zona industriale di Marghera, attraverso la realizzazione di un terminal destinato al traffico ro-ro ro-pax la

cui esecuzione è stata affidata in concessione (alla Venice Ro-Port MoS, ndr ). Su tale tema - osservano i giudici -

permangono tutte le criticità già segnalate nei precedenti referti, in quanto il terminal è stato solo parzialmente avviato

nell'estate 2014, senza tuttavia ancora raggiungere piena operatività, a causa dei ritardi da parte della concessionaria

nel completamento degli interventi infrastrutturali previsti. L'AdSP, pur constatando i ritardi nella realizzazione delle

opere e nei pagamenti dei canoni da parte della concessionaria, ha sottoscritto atti aggiuntivi all'accordo concessorio

originario favorevoli al concessionario, valutando prevalente l'interesse pubblico al permanere del contratto rispetto ad

una sua risoluzione e non imputabile il concessionario per i ritardi. A chiusura di esercizio è stata attestata la

realizzazione di lavori per euro 87.266.167,44 corrispondente al 87,16 per cento dell'importo totale dei lavori stessi».

La relazione si sofferma anche sulla questione del lavoro portuale temporaneo, ricordando che «è ancora gestito

separatamente per il porto di Venezia e quello di Chioggia. Sia il contratto relativo al porto di Venezia che quello per

Chioggia - precisano i giudici - sono da tempo scaduti ed in proroga con società che versano in difficile situazione di

bilancio e crisi occupazionale. L'Autorità riferisce di ritenere opportuno subordinare l'avvio di una nuova procedura

concorrenziale unica alla effettiva unificazione dei due porti che, come detto, procede con molta lentezza. Tale

situazione rappresenta un'anomalia da sanare quanto prima bandendo le gare d'appalto con le modalità, rispettose

delle regole contenute nel Codice dei contratti pubblici, che l'Autorità riterrà di individuare». Tra i diversi rilievi della

Corte dei Conti, uno è relativo alla spesa per il personale dell'ente portuale che nel 2021 si è attestata

complessivamente «a 6.324.718 euro, incrementata rispetto al 2020 (euro 6.117.760), con un costo medio unitario di

euro 73.269, ragguardevole - evidenzia la relazione - in valore assoluto ed in crescita rispetto al 2020 (euro 70.477).

Si rileva - precisano i giudici contabili - come gli emolumenti variabili al personale siano stati erogati, quali premi di

produzione, in anticipazione mensile e conguaglio annuale pari a zero, rispetto alla necessaria verifica del

raggiungimento degli obiettivi».
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Porti di Venezia e Chioggia: Relazione Corte dei Conti su attività 2021

Venezia, 7 giugno 2023 - L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale prende atto della relazione della Corte dei conti relativa

all'esercizio 2021 (approvata dalla sezione controllo enti con delibera n.

60/2023). Si sottolinea, però, che la relazione - che in ogni caso rappresenta

per l'AdSP un valido strumento di miglioramento delle politiche dell'Ente -

fotografa la situazione dei porti veneti nel primo anno post pandemico, il 2021,

in cui il sistema portuale lagunare era stato interessato da varie circostanze

(commissariamento durato fino a maggio di quell'anno e blocco delle navi da

crociera). L'analisi indica una serie di punti di attenzione che sono poi stati

affrontati nel corso del 2022 e nella prima metà del 2023. In particolare, in

merito all'incompleta unificazione amministrativa e gestionale dei due porti di

Venezia e Chioggia, cui si fa riferimento nella relazione, i rilievi della Corte

sono stati in buona parte superati nel corso del 2022. Nel gennaio 2022, infatti,

si è completato l'accertamento dei requisiti di demanialità del fabbricato n. 950

denominato "Centro Direzionale Servizi Portuali-Palazzina Aspo" ricadente

nell'ambito portuale di Val da Rio, ufficialmente trasferito all'Autorità.  A

febbraio dello stesso anno sono stati assunti cinque lavoratori ASPO con contratto di lavoro a tempo indeterminato,

inserendoli in organico AdSP. Nello stesso periodo, inoltre, è stato adottato un nuovo Regolamento per le

Concessioni Demaniali Marittime per i porti di Venezia e di Chioggia. Risale a luglio 2022 la sigla tra il Comune di

Chioggia e l'AdSPMAS dell'accordo per l'avvio dell'iter di elaborazione del Documento di Pianificazione Strategica di

Sistema, primo passo versi il Piano Regolatore Portuale clodiense, fermo al 1981. Con il DL 68/2022, inoltre, il

Commissario crociere ha potuto estendere anche a Chioggia le proprie attività valorizzando l'operatività dello scalo

nel settore passeggeri. Nei primi mesi del 2023 si è, inoltre, avviato il progetto "Destinazione Chioggia" per lo

sviluppo di un turismo crocieristico consapevole e sostenibile e a marzo di quest'anno lo scalo di Chioggia poteva

dirsi definitivamente integrato nel Sistema Portuale veneto, grazie anche all'inclusione e alla valorizzazione di 11

fabbricati siti presso lo Scalo di Val da Rio nel demanio marittimo-portuale in gestione all'Autorità. In merito al ritardo

rilevato dalla Corte dei conti nell'individuazione di corretti strumenti di programmazione, determinanti per i necessari

obiettivi di sviluppo infrastrutturale sostenuti anche dagli ingenti fondi PNRR, anche in questo caso l'analisi trova una

risposta nei molti passi in avanti fatti negli ultimi diciotto mesi. Già a dicembre 2021, infatti, è stato approvato il piano

operativo triennale POT 2022-2024 e il dicembre successivo è stata approvata la sua prima revisione annuale. IL

POT contiene le strategie di AdSPMAS e le azioni di attuazione delle stesse tra le quali rientrano anche
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i progetti PNRR in corso di realizzazione. Va detto, inoltre, che l'Ente adotta annualmente, nel mese di agosto, il

Piano Triennale dei Lavori che include nella programmazione anche degli interventi PNRR. Nell'esercizio 2022 è stata

data copertura alla spesa derivante dai quattro accordi procedimentali che disciplinano sette interventi finanziati dal

Fondo per Investimenti complementari al PNRR. Quanto al Documento di Programmazione Strategica di Sistema

(DPSS), questo è in corso di redazione e a luglio 2022 è stato sottoscritto un accordo propedeutico con il Comune di

Chioggia. Si ricorda inoltre che a giugno 2022 l'Autorità di Sistema Portuale veneta e Comando Provinciale della

Guardia di Finanza hanno siglato un protocollo d'intesa mirato a garantire trasparenza e correttezza nell'utilizzo dei

fondi legati al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Nell'ultimo biennio, infine, è continuata senza interruzioni

l'opera di riconversione e riqualificazione economica dell'area industriale di Porto Marghera, con particolare

attenzione per l'area di Montesyndial.
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Rimorchiatori Riuniti Panfido riparte con altri 15 anni di concessione per il rimorchio nei
porti veneti

La concessione, per la prima volta in Italia, è stata strutturata in modo da

prendere in considerazione un "sistema portuale" ma anche una modalità di

impiego multisito e dinamica dei mezzi di Redazione SHIPPING ITALY 7

Giugno 2023 Con effetto dal 8 giungo e per i prossimi 15 anni l'operatore

Rimorchiatori Riuniti Panfido continuerà il suo servizio di rimorchio portuale

essendo l'aggiudicatario della gara europea per lo svolgimento del servizio in

concessione nei porti di Venezia e Chioggia e nelle rispettive rade. L'iter

istruttorio è stato svolto dalle Capitanerie di porto di Venezia e Chioggia e ha

coinvolto tutte le associazioni di categoria del settore marittimo, oltre

all'Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico settentrionale. Il servizio verrà

garantito da una flotta di 13 rimorchiatori con motorizzazione all'avanguardia e

da 28 equipaggi, in modo da garantire il servizio sulle 24 ore, senza soluzione

di continuità. La concessione, per la prima volta in Italia, è stata strutturata in

modo da prendere in considerazione un "sistema portuale" ma anche una

modalità di impiego multisito e dinamica dei mezzi, senza vincolo dei singoli

componenti della flotta a uno scalo specifico, in modo da garantire a tutti gli

operatori marittimi e portuali ottimizzazione e economicità, nel quadro dei migliori livelli di sicurezza della navigazione

e della competitività dei porti rientranti nella concessione. Dopo la recente approvazione del regolamento per la

sicurezza della navigazione nel porto e nella rada di Venezia, l'attività di risk analysis della Capitaneria e Autorità di

sistema, il rinnovo dell'accordo 'Venice Blue Flag', questo passaggio è un ulteriore tassello per la costruzione di un

modello di gestione dei traffici marittimi più attento alle esigenze della sicurezza della navigazione e della

salvaguardia dell'ambiente nell'area dell'estuario veneto.
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Comitato di Gestione AdSP MLO, approvate le variazioni al Bilancio di Previsione 2023
con i progetti Green Ports in partenza

Nel dettaglio sono previste maggiori entrate per 49,9 milioni di euro e

maggiori uscite per 56,4 milioni di euro, con un saldo della gestione che passa

da -128,1 milioni di euro a -134,7 milioni di euro, coperto attraverso il ricorso

all'avanzo di amministrazione dei precedenti esercizi. La programmazione

ordinaria delle opere passa così da una previsione a Bilancio di 66,2 milioni di

euro a 107,4 milioni di euro. Incluse nella programmazione anche i progetti

"Green Ports" finanziati nell'ambito del PNRR, per i quali all'Ente è stato

riconosciuto un contributo di oltre 33,2 milioni di euro con l'Accordo di

Finanziamento registrato di recente alla Corte dei Conti. Per questi progetti,

che riguardano sia lo scalo di Genova che quello di Savona-Vado e

prevedono l'installazione di impianti fotovoltaici su edifici esistenti e di

colonnine di ricarica per la mobilità in porto oltre all'acquisto di automezzi

elettrici, sono state pubblicate in questi giorni le manifestazioni di interesse.

Previsto in variazione anche il contributo di 5,2 milioni di euro che il MIT ha

riconosciuto all'AdSP per il così detto "caro materiali" per appalti in corso di

esecuzione, le cui lavorazioni sono state eseguite nel primo semestre 2022

(345 mila euro) e nel secondo semestre 2022 (4,88 milioni di euro).
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A Genova il più grande impianto fotovoltaico realizzato da privati in aree portuali in Italia

È stato installato dal cantiere Amico & Co. con un investimento di circa un

milione di euro 7 giugno 2023 Il cantiere genovese Amico & Co., specializzato

nel settore delle riparazioni e ristrutturazioni di super e mega yacht, ha posto in

funzione un nuovo impianto fotovoltaico che garantisce energia rinnovabile per

coprire 53% del fabbisogno annuo dell'attività dello stabilimento e del nuovo

Waterfront Marina. Si tratta del più grande impianto realizzato da privati in aree

portuali in Italia: sviluppa complessivamente una potenza massima di circa un

MegaWatt di picco (MWp), conta 1.782 pannelli solari e occupa una superficie

di circa 4.300 metri quadrati sfruttando le coperture dei capannoni e delle

strutture del cantiere e del Marina. L'impianto è stato realizzato per conto di

Amico & Co. dalla società Ceresa Next Srl. L'azienda ha specificato che

l'installazione del nuovo impianto, che ha comportato un investimento di circa

un milione di euro, è l'ultimo dei numerosi interventi realizzati che hanno avuto

come obiettivo l'azzeramento delle emissioni delle imbarcazioni che sostano

da Amico & Co. ai lavori o in Marina e la riduzione dell'impatto delle

lavorazioni di riparazione, a partire dalla elettrificazione delle banchine del

cantiere nel 2007/2009, alla realizzazione di capannoni e strutture fisse (bacini) in grado di confinare e isolare in

maniera efficiente le imbarcazioni durante le lavorazioni (2010/2014), dalla realizzazione dello ShipLift, sistema di

alaggio, varo e movimentazione di unità fino a 95 metri di lunghezza totalmente elettrificato con zero emissioni in situ

(2019), al nuovo Waterfront Marina (2020/21) dove gli yacht in sosta sono allacciati alla rete elettrica e a quella

fognaria. La prossima sfida di Amico & Co è già iniziata e riguarda l'applicazione di tecnologie innovative per la

realizzazione di progetti di retrofit e di trasformazione dei super e mega yacht esistenti con l'obiettivo di contribuire

alla transizione ecologica della flotta mondiale. Intanto Amico & Co. ha pubblicato il proprio primo Report di

sostenibilità frutto di un processo di analisi del contesto e di coinvolgimento degli stakeholder, documento redatto

volontariamente secondo le linee guida del Global Reporting Initiative (GRI).
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Oceanly - Sulle navi un regolatore di velocità e potenza che consente l'abbattimento di
emissioni e fumi

. Tecnologia avanzata per la società ligure Oceanly che presenta in anteprima

a Nor-Shipping di Oslo, il Sistema ShaPoLi . La nave adotta automaticamente

la velocità giusta e quindi la potenza del suo apparato motore, in funzione

dell'obiettivo primario di abbattere le sue emissioni . Genova, 6 giugno 2023 -

Arriva in questo modo dal mare e da un'azienda ligure, Oceanly, già detentrice

di "Performance" (uno dei software più utilizzati dallo shipping mondiale per la

gestione delle prestazioni della flotta) il Sistema che aiuta il comando nave e il

direttore di macchina a mantenere la potenza dei motori al di sotto del limite

EEXI (Energy Efficiency Existing Ship Index), fornendo un pre-allarme "in

prossimità" del limite nonché un periodo di tolleranza, per evitare eventi

indesiderati. Comunemente denominato ShaPoLi, acronimo che sta per Shaft

Power Limitation, il Sistema operativo della Oceanly è presentato in anteprima

mondiale a Nor-shipping, la fiera internazionale che si è aperta oggi e che

attira ogni anno a Oslo i più importanti gruppi armatoriali, oltre a cantieri,

società di shipmanagement, porti, nonché gli operatori dell'intera filiera

marittima. I l  S i s tema  segna  un 'acce le raz ione  ne l  p rocesso  d i

decarbonizzazione dei traffici marittimi, ma si connota anche come la prima piattaforma di dialogo fra nave e le

autorità internazionali preposte a monitorare le emissioni. Un esempio: se l'operatore nave decide di utilizzare una

potenza extra per motivi consentiti dalla normativa, il sistema registra questi eventi per la segnalazione all'IMO o per

le ispezioni delle autorità, definendo quindi un meccanismo di monitoraggio e segnalazione in tempo reale che

consente agli armatori di gestire in modo proattivo le prestazioni della propria nave e di garantire la conformità alle

severe normative sulle emissioni. Per Oceanly, che recentemente ha definito una serie di accordi di fornitura del suo

Sistema Performance ad alcuni gruppi primari, come MSC Crociere e Columbia Shipmanagement, comprendenti

anche il coinvolgimento di questi stessi gruppi anche nel supporto tecnico di sviluppo del prodotto, si tratta di un vero

e proprio balzo in avanti. Oceanly è formalmente una società giovanissima frutto dell'acquisizione nel dicembre

scorso del ramo di azienda di IB srl, storica società di software navale di Rapallo, da parte di Esa Group guidata da

Gian Enzo Duci. E oggi pilotata tecnicamente su una rotta di assoluta avanguardia mondiale da Giampiero Soncini e

dal danese Frederik Lerche-Tornoe, al timone di un gruppo di programmatori ad altissima specializzazione nelle sedi

di Genova e di Rapallo. I vantaggi della soluzione ShaPoLi di Oceanly sono molteplici. Riducendo il consumo di

carburante, gli operatori navali possono ottenere sostanziali risparmi sulle spese per il carburante e ridurre

significativamente l'impronta di carbonio. Inoltre, la tecnologia di ShaPoLi, unita al sistema Performance, consente

agli operatori di monitorare e analizzare costantemente le prestazioni della propria nave, fornendo le informazioni
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necessarie per ottemperare agli stringenti limiti posti dall'IMO sull'emissione di fumi inquinanti in navigazione. La

soluzione tecnica si basa su una filosofia progettuale: Oceanly riconosce che ogni nave è unica e quindi il processo di

decarbonizzazione deve essere adattato alle specifiche esigenze operative. Lavorando a stretto contatto con i clienti,

il team di esperti di Oceanly sviluppa soluzioni su misura che si allineano ai requisiti della nave, assicurando la

massima efficienza e sostenibilità nel percorso di decarbonizzazione.
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Porti come imprese e modello spagnolo. La riforma secondo Signorini

Per il presidente di uno dei principali sistemi portuali italiani un'eventuale

riforma dei porti deve poggiare su tre "grandi temi" «Ci saranno tre grandi

temi, a mio parere: l'operatività, perché un ente pubblico non economico come

il nostro ha delle ingessature da superare, il rapporto tra il centro e l'ambito

locale, dove stiamo analizzando il modello spagnolo, con un coordinamento

centrale molto forte, e il terzo elemento è il rapporto con il territorio». Lo

afferma Paolo Emilio Signorini, presidente dell'autorità di sistema portuale di

Genova e Savona, intervenendo al convegno I nuovi confini della sostenibilità.

Il mare e la transizione energetica: cambiare rotta per non cambiare gli obiettivi

, tenutosi a Palazzo San Giorgio, sede dell'autorità portuale di Genova, evento

organizzato dal Secolo XIX, dal Meditelegraph e dall'Avvisatore marittimo. «Io

sono per un'operatività nettamente imprenditoriale dell'autorità portuale -

continua Signorini - credo a un modello con un ruolo di azionista del Comune e

della Regione o comunque di stakeholder fortissimo. E vedo un ruolo

autorevolissimo del governo su alcune questioni: non è possibile non avere un

coordinamento sulle infrastrutture e su alcune questioni tecnologiche».

Condividi Tag genova Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Genova: approvate le variazioni al Bilancio di Previsione 2023 con i progetti Green Ports
in partenza

GENOVA Nella seduta odierna il Comitato di Gestione ha approvato le prime

note di variazione al Bilancio di Previsione 2023 dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale. Nel dettaglio sono previste maggiori

entrate per 49,9 milioni di euro e maggiori uscite per 56,4 milioni di euro, con

un saldo della gestione che passa da -128,1 milioni di euro a -134,7 milioni di

euro, coperto attraverso il ricorso all'avanzo di amministrazione dei

precedenti esercizi. La programmazione ordinaria delle opere passa così da

una previsione a Bilancio di 66,2 milioni di euro a 107,4 milioni di euro.

Incluse nella programmazione anche i progetti Green Ports finanziati

nell'ambito del PNRR, per i quali all'Ente è stato riconosciuto un contributo di

oltre 33,2 milioni di euro con l'Accordo di Finanziamento registrato di recente

alla Corte dei Conti. Per questi progetti, che riguardano sia lo scalo di

Genova che quello di Savona-Vado e prevedono l'installazione di impianti

fotovoltaici su edifici esistenti e di colonnine di ricarica per la mobilità in porto

oltre all'acquisto di automezzi elettrici, sono state pubblicate in questi giorni le

manifestazioni di interesse. Previsto in variazione anche il contributo di 5,2

milioni di euro che il MIT ha riconosciuto all'AdSP per il così detto caro materiali per appalti in corso di esecuzione, le

cui lavorazioni sono state eseguite nel primo semestre 2022 (345 mila euro) e nel secondo semestre 2022 (4,88

milioni di euro). In tema di lavoro portuale, il board ha approvato il riconoscimento di un contributo pari ad euro 93.338

in favore dalla Compagnia CULP Pippo Rebagliati di Savona, secondo quanto previsto dall'art 17 comma 15 bis L.

84/94 relativo al reimpiego in altre mansioni del personale non idoneo allo svolgimento delle operazioni e servizi

portuali per il periodo gennaio-marzo 2023. Il Comitato ha inoltre espresso la sua posizione in merito al fermo indetto

dalle Associazioni dell'Autotrasporto di Genova relativamente alla mancata adozione di provvedimenti derivanti

dall'Accordo siglato in data 14 ottobre 2021 concernente le misure di indennizzo a seguito del crollo del ponte

Morandi. Il sopracitato Accordo, oltre alle misure individuate per il porto di Genova e per i progetti di mobilità, logistici

e digitali nell'area genovese, ha espressamente previsto una misura del valore di euro 180 milioni per i disagi alla

circolazione sulla rete autostradale ligure; nell'ambito di un confronto che ha coinvolto anche le Associazioni di

categoria, le istituzioni locali firmatarie dell'Accordo hanno più volte segnalato il perdurare di gravi criticità sull'intera

rete regionale, con grave pregiudizio dei traffici degli scali del sistema portuale del Mar Ligure occidentale, del ciclo

logistico, della sicurezza per la circolazione e delle condizioni di lavoro del personale viaggiante; per effetto di tutto

quanto sopra, il Comitato di Gestione dell'Autorità di sistema portuale sollecita le parti firmatarie a dare urgente

attuazione agli indennizzi previsti dall'Accordo, nella misura prevista dallo stesso Accordo, con le modalità

positivamente

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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sperimentate in attuazione dei ristori previsti dall'art. 5, comma 3, della legge n. 130/2018 anche ai fini dell'adeguata

rendicontazione delle somme erogate.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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CULMV sul piede di guerra per le tariffe, tensione con i Terminalisti

I sindacati si mobilitano dopo una serie di incontri mancati di Elisabetta

Biancalani GENOVA - Si scaldano gli animi della CULMV sul delicato tema

delle tariffe: i sindacati confederali Fit CISL, Filt Cgil e Uiltrasporti hanno

inviato una lettera ad Autorità di sistema portuale e Confindustria: "Visti gli

incontri avvenuti presso l'AdSP per discutere la tariffa della Culmv e la sua

applicazione; visto l'esito dell'ultimo incontro che, così come scritto a verbale,

definiva una serie di riunioni tecniche tra Terminalisti e Culmv alla presenza

della Autorità Portuale che doveva concludersi in data 5/06/2023 per poi

riconvocare un incontro con tutte le parti; e venuti a conoscenza che t ali

incontri non si sarebbero svolti per problemi attribuibili ai terminalisti, le

scriventi sono a richiedere , per le ragioni sopra esposte, l a convocazione di

un incontro urgente con tutte le parti alla presenza del Presidente Signorini per

arrivare alla conclusione del percorso intrapreso. Se ciò non avvenisse in

tempi brevi vi comunichiamo che convocheremo l'assemblea sindacale dei

lavoratori Culmv per discutere lo stato delle cose e per decidere le opportune

iniziative da intraprendere".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Festa doppia a Genova per la partenza di The Ocean Race da Aarhus

di Redazione Sesta e penultima tappa per The Ocean Race , la regata in

equipaggio intorno al mondo che arriverà il 24 giugno a Genova. Da Aarhus

partono domani (giovedì 8 giugno) le barche con rotta su L'Aja . Torna in gara

anche Team Genova con a bordo tre velisti italiani. A Cecilia Zorzi, già

protagonista nella prima tappa, si aggiungono Claudia Rossi e Andrea

Pendibene. Ancora una volta l'evento sportivo è occasione di promozione per

Genova a livello internazionale ma anche un momento di festa per i genovesi.

Domani, nella Giornata Mondiale degli Oceani, il Porto Antico ospiterà

laboratori e giochi dedicati al mare. Appuntamento alle ore 15 con le attività

dell' Associazione LAV (info su https://piccoleimpronte.lav.it/il-mare-la-loro-

casa ) che proseguiranno fino alle ore 18. Intanto alle ore 16 sul maxischermo

vicino a Palazzo San Giorgio sarà possibile seguire in diretta la partenza delle

barche da Aarhus , seconda città e primo porto della Danimarca. A chiudere la

giornata di festa un appuntamento speciale in Piazzale Kennedy . Dalle ore

18.00 i genovesi potranno godere di un dj set davvero originale, a bordo di tre

mongolfiere che saranno ancorate a terra. Ingresso gratuito, dalle 18 alle 21,

per divertirsi al ritmo dell'evento promosso da Euphòria. Nel Pavilion di Genova, allestito nel cuore del Waterfront di

Aarhus, si sono chiuse tre giornate di incontri e promozione. Lunedì è andato in scena " Ocean Data Hour - Talk to a

scientist ", incontro promosso da ETT con il supporto di Danish Meteorological Institute e Università di Aarhus. Nel

pomeriggio lo spettacolo poetico-musicale interpretato da Claudio Pozzani, poeta e direttore del Festival

internazionale di poesia "Parole Spalancate", e Valeria Bruzzone, cantante e compositrice. Martedì è stata la "

Giornata della Cultura e del Turismo " con una serie di incontri dedicati alla promozione della cultura genovese e

promozione della Liguria come destinazione turistica alla presenza di tour operator, agenzie di viaggio e stampa

specializzata. L'evento, curato da Comune di Genova e Agenzia InLiguria, ha coinvolto oltre 200 persone tra

operatori turistici, giornalisti di settore e contatti istituzionali. Gloria Piaggio, direttore delle politiche culturali del

Comune di Genova, ha tenuto la presentazione culturale della città mentre Pietro Toso ha illustrato il Sistema dei

Palazzi dei Rolli. Enrico Schelotto, assessore al turismo del Comune di Albissola, ha illustrato il gemellaggio e i

rapporti con la città danese di Silkeborg. Al successo dell'incontro hanno contribuito in maniera determinante

l'Ambasciata Italiana, nella persona del Console Onorario di Aarhus, Ib Larsen e Danitacom, la Camera di Commercio

Italiana in Danimarca. " Ogni presentazione viene tarata ad hoc, a seconda del mercato", spiega Marilisa Villanacci di

Agenzia InLiguria. "Anche ad Aarhus abbiamo evidenziato i fattori che possono essere più attrattivi per questo bacino

di utenza. La conformazione della Liguria, che offre mare e monti a poca distanza, i borghi, l'arte, l'enogastromia

hanno grande appeal per il

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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mercato danese. Potrà essere interessante pertanto valutare un potenziamento della comunicazione e promozione

mirata sul ricco mercato danese e aprire nuove opportunità di business per i nostri operatori". Infine si è svolto oggi il

tradizionale " Italian Day ", realizzato con la collaborazione della Camera di Commercio italiana in Danimarca. Nella

mattinata la presentazione e promozione del tessuto economico genovese e italiano, con particolare riferimento alle

eccellenze in tema di sostenibilità. Genova è stata presentata come luogo ideale dove vivere, lavorare, studiare e fare

turismo. Sono intervenuti i rappresentanti di numerose aziende tra cui ETT e STAM. La Camera di Commercio di

Genova ha presentato l'evento B2B internazionale che si terrà a Genova il 30 giugno 2023 al Padiglione Jean Nouvel,

organizzato insieme all'Enterprise Europe Network. A chiudere gli eventi l'ormai tradizionale tappa del Campionato

Mondiale del Pesto che ha visto coinvolti dieci concorrenti all'opera con pestello e mortaio davanti a una folla di

curiosi ce hanno potuto poi degustare la specialità genovese proposta da Roberto Panizza.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri



 

mercoledì 07 giugno 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 46

[ § 2 1 9 6 9 5 7 8 § ]

La compagnia di navigazione United O7 apre un proprio ufficio in Italia a Genova

Luca De Ferrari sarà al vertice della filiale locale dell'azienda nata dall'unione

fra United Heavy Lift e Ocean7 Projects di Redazione SHIPPING ITALY 7

Giugno 2023 La compagnia di navigazione United O7 specializzata nei

trasporti via mare di carichi heavy lift e project cargo, ha annunciato la nascita

di United O7 Italia, ultima filiale dell'ampio network del vettore. United O7 Italy

entrerà concretamente in attività dal prossimo mese di Luglio e sarà gestita da

Luca De Ferrari, affiancato da Alessandro de Vincentiis in qualità di chartering

manager. United O7 Italy offrirà un'ampia gamma di servizi, tra cui ovviamente

la gestione delle spedizioni fuori sagoma e di peso eccezionale, oltre che il

noleggio delle navi per trasportarli. Stefan Petersen, amministratore delegato

di Ocean7, afferma che "l'Italia è da anni un mercato importante sia per United

Heavy Lift che per Ocean7, quindi è naturale che continuiamo la nostra

crescita con questa nuova struttura". United Heavy Lift GmbH & Co. KG e

Ocean7 Projects ApS hanno unito le forze nel 2019 e da allora hanno aperto

filiali proprie a Dubai, Houston, Kuala Lumpur (con suddivisioni a Pechino e

Tokyo) e Singapore con il marchio United Ocean7 (UO7), mettendo a

disposizione dei clienti una flotta ampia e diversificata di navi specializzate. "Entrambe le società dispongono di

ampie flotte per i trasporti pesanti che si completano a vicenda in modo molto efficace" sottolinea la nota. Lars

Bonnesen, socio amministratore di United Heavy Lift, aggiunge: "Siamo lieti di espandere la nostra collaborazione di

successo con Ocean7 insieme ai partner locali. Il concept scelto ha dimostrato che insieme possiamo migliorare la

nostra capacità di offrire una gamma di servizi più ampia e specializzata ai nostri clienti". Ocean7 era già presente

con un proprio ufficio in Italia, a Genova.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Genova, in funzione l'impianto fotovoltaico di Amico & Co. "Coprirà il 53% del fabbisogno
energetico annuo del cantiere e di Waterfront Marina"

Il più grande impianto realizzato da privati in aree portuali in Italia, sviluppa

complessivamente una potenza massima di circa 1MegaWatt di picco (MWp),

conta 1782 pannelli solari e occupa una superficie di circa 4300 metri quadrati

sfruttando le coperture dei capannoni e delle strutture del cantiere e del Marina

Noi e terze parti selezionate utilizziamo cookie o tecnologie simili per finalità

tecniche e, con il tuo consenso, anche per altre finalità come specificato nella

cookie policy terze parti finalità pubblicitarie annunci e contenuti personalizzati,

valutazione degli annunci e del contenuto, osservazioni del pubblico e sviluppo

di prodotti Puoi liberamente prestare, rifiutare o revocare il tuo consenso, in

qualsiasi momento, accedendo al pannello delle preferenze. Usa il pulsante

"Accetta" per acconsentire. Chiudi questa informativa per continuare senza

accettare.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Più vigili del fuoco per i porti liguri, ok della Camera alla proposta di Ghio e Natale

"La carenza di organico nei vigili del fuoco e nel servizio portuale è

un'emergenza di cui il governo deve farsi carico. Auspico che l'aver sollevato il

tema in Parlamento e in Consiglio regionale sia un modo per giungere presto a

una soluzione" "La carenza dei vigi l i  del fuoco portuali in Liguria è

un'emergenza da diverso tempo: su una pianta organica di un centinaio di

operatori attualmente ne sono operativi solo 60. Fa piacere che il governo

abbia deciso di accogliere la richiesta di adottare tutte le misure necessarie

affinché gli organici dei vigili del fuoco nelle sedi portuali liguri vengano

implementati. La loro presenza è un elemento di sicurezza imprescindibile per i

cittadini e i traffici merci", dichiara la deputata ligure del Partito Democratico

Valentina Ghio dopo l'approvazione del suo ordine del giorno, discusso alla

Camera nell'ambito del decreto Pubblica Amministrazione che il Gruppo PD ha

contrastato, in particolar modo sulla misura volta a limitare la Corte dei Conti

nel suo ruolo di garanzia e di trasparenza nell'utilizzo dei fondi pubblici. "Nei

porti liguri - osserva Ghio - attualmente i distaccamenti dei vigili del Fuoco,

hanno subito un depauperamento degli organici, come denunciato anche dalle

organizzazioni sindacali. Nel porto di Genova mancano 22 unità su una pianta organica di 52 e infatti il distaccamento

di Multedo è chiuso e rimane operativo solo quello di Gadda; a Savona i vigili del fuoco portuali sono 13 mentre

dovrebbero essere 24 e a Spezia dovrebbero essere 24 e invece ne rimarranno solo 17. Per coprire i turni il

personale è costretto a fare straordinari e sopperire così alle mancanze. Una situazione insostenibile che ci

auguriamo venga superata al più presto anche alla luce dell'Ordine del giorno appena approvato" "Il parere positivo

della Camera all'ordine del giorno presentato dall'onorevole Ghio è molto importante. La carenza di organico nei vigili

del fuoco e nel servizio portuale è un'emergenza di cui il governo deve farsi carico. Auspico che l'aver sollevato il

tema in Parlamento e in Consiglio regionale sia un modo per giungere presto a una soluzione, soprattutto in una

regione come la nostra dove queste funzioni hanno un valore delicato e fondamentale", aggiunge il consigliere

regionale del Partito Democratico Davide Natale che ha presentato un'interrogazione sul tema in Regione Liguria.

"Nei porti liguri si concentrano decine e decine di attività importanti per il nostro Paese: scali commerciali, cantieri e

riparazioni navali, terminal traghetti, i porticcioli della nautica da diporto, solo per fare alcuni esempi. Ed anche presidi

particolarmente delicati come l'unico rigassificatore onshore d'Italia, nella baia di Panigaglia, e due oleodotti con punto

d'entrata in mare, quello di Arcola Petrolifera e quello a servizio della Nato per i carburanti Avio, senza dimenticare

che il Porto della Spezia rientra fra i 'Porti Sicuri' per l'ormeggio delle navi Ong che operano nel Mar Mediterraneo nel

soccorso dei naufraghi", concludono Ghio e Natale. Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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Porta Paita, si va alla comparazione delle offerte: l'Adsp chiede un canone annuo di 44mila
euro

E' stato fissato a 44.041 euro il canone a base di gara per la concessione

dell'area di Porta Paita in cui sarà realizzato un primo assaggio di waterfront.

L'Autorità di sistema portuale infatti ha approvato nei giorni scorsi la procedura

di comparazione per l'assentimento in concessione del compendio demaniale

di 4.469 metri quadrati ad uso commerciale, pubblico, ricreativo e sociale. La

durata della concessione sarà di quattro anni e l'assegnazione avverrà tramite

la comparazione delle offerte che perverranno dai soggetti che già hanno

manifestato interesse, ovvero Cinque Terre Ferries, Marigola Service e dalla

cordata composta da Consorzio Marittimo Turistico Cinque Terre - Golfo dei

Poeti, La Spezia & Carrara Cruise Terminal, Confcommercio, Confartigianato

e Coldiretti.

Citta della Spezia

La Spezia
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Seafuture, Rixi: Evento internazionale per condividere idee e strategie

La Spezia, 7 giu - "L'Italia deve tornare ad avere un ruolo di primo piano nel

Mediterraneo, a partire da una gestione efficace del traffico marittimo per la

sicurezza della navigazione e la tutela ambientale. Nonostante una dimensione

limitata, dal Mediterraneo passa il 25% del traffico mondiale. Il futuro del mare

si decide a terra, con questo spirito Seafuture rappresenta in Italia uno dei più

importanti momenti di incontro con centinaia di espositori, tra cui il Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti. Un evento internazionale utile per

condividere idee e strategie con molti altri Paesi". Lo dice il deputato e vice

ministro al Mit Edoardo Rixi a margine della visita a Seafuture 2023 in corso a

La Spezia.

Informatore Navale

La Spezia
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FINCANTIERI - INIZIO ATTIVITÀ PRODUTTIVA PER IL SECONDO SOTTOMARINO NFS
DELLA MARINA

Presso lo stabilimento di Muggiano (La Spezia) ha preso oggi inizio l'attività

produttiva per il secondo dei due sottomarini di nuova generazione relativi al

programma di acquisizione U212NFS (Near Future Submarine) della Marina

Militare italiana Il programma, comprende due battelli contrattualizzati nel 2021,

con consegne previste nel 2027 e nel 2029, oltre a una terza unità che ha

ricevuto l'approvazione parlamentare e il relativo in service support e la

realizzazione del Training Center, è gestito da OCCAR Alla cerimonia hanno

partecipato, tra gli altri, il Gen. Joachim Sucker, Direttore di OCCAR e l'Amm.

Isp. C. Giuseppe Abbamonte, Direttore della Direzione degli Armamenti Navali

- NAVARM, accolti dal Presidente e dall'Amministratore delegato di Fincantieri,

Gen. Graziano e Pierroberto Folgiero, insieme al Direttore generale della

Divisione Navi Militari del Gruppo Dario Deste. I sottomarini U212NFS

saranno altamente innovativi, con significative modifiche progettuali tutte

sviluppate autonomamente da parte di Fincantieri in accordo ai requisiti della

Marina Militare. Il programma risponde alla necessità di garantire adeguate

capacità di sorveglianza e di controllo degli spazi subacquei, considerati i

complessi scenari operativi che caratterizzeranno il futuro delle operazioni nel settore underwater e l'approssimarsi del

termine della vita operativa delle 4 unità della classe "Sauro" attualmente in servizio. Serve inoltre a preservare e

incrementare lo strategico e innovativo know-how industriale maturato da Fincantieri e a consolidare il vantaggio

tecnologico conseguito dall'azienda e dalla filiera, maggiori realtà industriali e piccole e medie imprese del comparto,

perché sarà potenziata la presenza a bordo di componentistica sviluppata dall'industria nazionale. I compiti che i

sottomarini svolgono quotidianamente a favore della collettività sono molteplici, soddisfacendo la tutela degli interessi

nazionali e la difesa collettiva nell'ambito delle più importanti alleanze alle quali il Paese partecipa, NATO e UE: alle

missioni prettamente militari si vanno ad aggiungere quelle inerenti la libertà di navigazione, l'antipirateria, la sicurezza

delle vie di approvvigionamento energetico e flusso dati (in virtù delle risorse dei fondali e delle infrastrutture

subacquee presenti), il rispetto del diritto internazionale, la lotta al terrorismo, la tutela delle frontiere esterne, la

salvaguardia delle infrastrutture marittime, incluse quelle vitali off-shore e subacquee, e non ultimo la salvaguardia

degli ecosistemi marini.

Informatore Navale

La Spezia
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Arsenale della Spezia, il ministro Crosetto: "Insieme a Fincantieri e Rina per costruire il
futuro"

L'annuncio nel corso dell'inaugurazione di Seafuture, fiera internazionale delle

tecnologie marine legate alla difesa e alla sicurezza La Spezia - Il ministro

della Difesa Guido Crosetto ha annunciato alla Spezia un piano di rilancio per

l'arsenale militare marittimo della Spezia: "Con Fincantieri e Rina, stiamo

predisponendo un progetto per creare l'arsenale del futuro, che sia un luogo a

cui guardi non solo l'Italia ma il mondo". L'annuncio è stato fatto nel corso

dell'inaugurazione di Seafuture, fiera internazionale delle tecnologie marine

legate alla difesa e alla sicurezza che si tiene proprio all'interno della base

navale. "Sono qui per lanciare un messaggio di rinnovamento di questo luogo

che non sarà patrimonio solo della Spezia o della Liguria, ma di tutto il nostro

Paese. Sarà la punta di diamante dell'industria, delle forze armate, della ricerca

e della Marina. Una vetrina per l'Italia come è oggi il Vespucci, pronto a partire

per il giro del mondo".

Ship Mag

La Spezia
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La ravennate ITWAY vince gli Italian Project Awards con ICOY, Intelligenza Artificiale per la
sicurezza sul lavoro

di Redazione - 07 Giugno 2023 - 11:30 Commenta Stampa Invia notizia 2 min

Da Ravenna una buona notizia per la sicurezza sul lavoro. Il Gruppo Itwa si è

aggiudicato ben 2 premi agli Italian Project Awards 2022 iniziativa editoriale

ideata dal Gruppo Editoriale G11 Media. I progetti vincenti sono stati esaminati

e valutati in due principali momenti: una prima valutazione effettuata dalle

redazioni di ChannelCity e ImpresaCity e una seconda valutazione in cui alle

Redazioni si è affiancata la Giuria di Qualità, composta da accademici, analisti

di mercato e profili di innovation manager aziendali. La novità di questa

edizione degli Italian Projects Awards è il numero dei riconoscimenti che

premiano i migliori progetti su diversi aspetti e segmenti di mercato,

identificando 4 sezioni di premio: Il progetto più INNOVATIVO; Il miglior

progetto in tema di SOSTENIBILITÀ; Il miglior progetto per la PA; Il miglior

progetto per le IMPRESE. Itway S.p.A. ha vinto, in due sezioni su quattro, con

il progetto più innovativo e il miglior progetto per le imprese. "Queste vittorie

arrivano grazie alla nuova soluzione ICOY® (I Care Of You) un sistema

innovativo progettato per salvare vite umane e ridurre i rischi di incidenti sul

lavoro grazie ad una Intelligenza Artificiale di ultima generazione sviluppata dal team Itway che utilizza un algoritmo di

object detection in grado di riconoscere gli oggetti tramite una singola rete neurale convoluzionale. L'AI ICOY® è in

costante miglioramento perché per l'analisi utilizza Deep Learning che permette di definire automaticamente una serie

di caratteristiche utilizzate per classificare il contenuto di un'immagine e procedere con l'autoapprendimento -

spiegano da Itway -. In questo modo l'analisi può essere costantemente migliorata con l'aumentare del numero di

immagini analizzate e non viene influenzata dal movimento degli oggetti. ICOY® nasce anche grazie ad una richiesta

specifica del Gruppo Marcegaglia. L'obbiettivo era: riuscire a segnalare immediatamente agli operatori, che lavorano

al Porto di Ravenna su mezzi come carrelli elevatori, ruspe, pale meccaniche e che movimentano carri ponte,

l'ingresso di persone in una predefinita area di pericolo. L'innovativa soluzione ha richiesto oltre 3 anni di studi e test,

ha superato i limiti oggettivi delle tecnologie utilizzate sino ad oggi, come le applicazioni ed i sistemi basati sulla

rilevazione di movimento, su Infrarossi, Bluetooth o Radio Frequenza ed è stata brevettata da Itway (N.

102020000016051). La cerimonia di premiazione si è svolta a Milano, alla Terrazza in Copernico Isola, guidata dal

Prof. Francesco Sacco Senior partner at Corporate Hangar e componente della Giuria IPA. Hanno ritirato i Premi, il

Presidente e CEO Itway, Andrea Farina accompagnato dal Vice President Itway Cesare Valenti e da Stefano Della

Valle, ICOY Chief Technology Advisor e Marco Nanni, ICOY Artificial Intelligence Engineer. Questi riconoscimenti

consolidano gli obiettivi del Gruppo Itway: la presenza sul mercato della soluzione di Cyber Safety ICOY e il

miglioramento

RavennaNotizie.it

Ravenna
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delle condizioni di vita lavorativa in Italia riducendo i rischi di incidenti e salvando vite umane. Itway - premiazione

Itway Fondata a Ravenna il 4 luglio 1996 da G. Andrea Farina, Itway S.p.A. è a capo di un Gruppo che opera nel

settore dell'IT per la progettazione, produzione e distribuzione di tecnologie e soluzioni nel comparto della

cybersecurity, artificial intelligence (AI) cloud computing e big data. Il gruppo da oltre 25 anni rappresenta il punto di

riferimento nell'ambito delle soluzioni e servizi della Digital Transformation. Dal 2001 Itway è quotata sul Mercato

Telematico Azionario (MTA) di Borsa Italiana. - www.itway.com.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Rigassificatori a Ravenna, Gibertoni (Misto): Quindi in arrivo anche il secondo? Molto
probabilmente

"Ad aprire concretamente la porta al primo rigassificatore fu una scellerata

votazione all'unanimità del consiglio comunale di Ravenna, se si esclude

l'astensione di una lista civica. Votarono a favore anche quei partiti che si

definiscono "ecologisti" come M5S e Ravenna Coraggiosa. E infatti ieri

proprio quel voto è stato citato in Assemblea Legislativa dall'assessore

regionale Colla, rispondendo a una mia interpellanza, come prova di un

"consenso molto forte". Ora, a quanto pare, proprio sulla scorta di quel

"consenso" potrebbe arrivare anche il secondo rigassificatore, cioè la nave

attualmente a Piombino ma che dovrebbe essere destinata alla Liguria o,

appunto, al porto romagnolo. Ancora poco tempo per decidere, ma la Giunta

Bonaccini ha già di nuovo spalancato incautamente le porte, anzi i porti. La

Regione Emilia-Romagna infatti ieri, per bocca dell'assessore, ha ammesso di

non aver fatto assolutamente nulla per risparmiare a Ravenna che alla prima

venga affiancata addirittura una seconda nave rigassificatrice. La giunta

Bonaccini anche oggi, dopo tutto quello che i ravennati hanno subito e stanno

subendo ancora, non solo non dice no ad un secondo rigassificatore a

Ravenna, ma lo celebra come un "investimento strategico" da ammortizzare nel tempo. Quanto tempo?

Probabilmente svariati decenni. Intanto resta lo scempio ambientale e i rischi per la comunità ravennate. Mentre infatti

la Toscana ha ottenuto a luglio 2022 un accordo per spostare il suo rigassificatore dopo tre anni, qui il silenzio è stato

inquietante. Ed è pesante il prezzo che pagherà nel tempo la comunità locale di Ravenna con i rischi per la salute

umana e per l'ecosistema rappresentati dalle emissioni fuggitive e dal rilascio di sostanze pericolose in mare, tra cui

l'ipoclorito di sodio indispensabile al processo di rigassificazione, nonché il rischio di incidente rilevante che unità della

stazza della BW Singapore e della Golar Tundra pongono quando ancorate davanti alle coste, comunque a pochi

chilometri da centri densamente abitati, sia in termini di possibilità di sversamento che di incidente rilevante quale

l'esplosione, ma anche per il pregiudizio arrecato allo sviluppo turistico così come anche allo sviluppo delle attività

portuali ordinarie. Altro che transizione ecologica e sostenibilità, siamo all'esatto opposto: basta pensare alla quota di

opere accessorie obbligatorie a supporto del rigassificatore, tra cui strutture portuali, terminali galleggianti offshore,

dighe sommerse per difendere il rigassificatore dalle mareggiate, mezzi di navigazione per il GNL, strutture per il gas

naturale, per capire che queste strutture impattanti arrivano per restare molto a lungo. In cambio dello scempio,

l'assessore ha detto di aver ottenuto 95 ettari di nuove piantumazioni: una negoziazione davvero povera di fronte a

ciò che viene imposto senza limite di tempo a un'intera comunità e un'amara ironia vantarsi di così poco di fronte ai

milioni e milioni di alberi distrutti da un'alluvione causato da incuria del territorio. Sullo sfondo c'è anche la corsa per il

ruolo di commissario dell'alluvione?

ravennawebtv.it

Ravenna
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E' lo stesso presidente Bonaccini a mettere in relazione le due cose, che in realtà sono ovviamente molto distanti

l'una dall'altra, quando dice: "Qualcuno pensa che si possa nominare commissario il presidente dell'Emilia-Romagna

solo quando il paese è in emergenza come per il rigassificatore e fare diversamente sull'alluvione?". Sì, qualcuno si

spera che lo pensi, perché accettare virtualmente due rigassificatori sul proprio territorio non dovrebbe implicare di

vincere il ruolo di commissari alla ricostruzione. Lo stesso territorio a cui esprimiamo tutta la nostra solidarietà

perché, nonostante l'alluvione, a quanto pare si continua a martoriarlo e caricarlo di rischi, addirittura raddoppiandoli

come non ci fosse un domani, e se è per questo neppure un ieri.".

ravennawebtv.it

Ravenna



 

giovedì 08 giugno 2023
Pagina 50

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 57

[ § 2 1 9 6 9 5 8 7 § ]

Piombino, «Il monitoraggio deve essere pubblico»

Il Comitato chiede i dati sui report della Golar Tundra

Rigassificatore, il Comitato salute pubblica Piombino Val di Cornia chiede

la pubblicazione dei report mensili sul monitoraggio dei parametri di

sicurezza.

«Nel porto di Piombino ormai da mesi è attraccata in banchina la nave

Golar Tundra. Al momento non ci risulta che il rapporto definitivo di

sicurezza sia stato ancora approvato, mentre l'Autorizzazione integrata

ambientale è stata rilasciata dal ministero competente». Così il Comitato

salute pubblica Piombino Val di Cornia in una lettera inviata, tra gli altri, al

ministro dell'Ambiente Pichetto Fratin e al presidente della Regione e

commissario per l'opera Eugenio Giani, nella quale si richiama al rispetto

delle prescrizioni e all'obbligo di verifiche sull'impianto. «L'ordinanza 140

del 25.10.2022 a firma del commissario Eugenio Giani - ricorda il

comitato - rilascia l'autorizzazione a costruire e mettere in esercizio il

mezzo navale Fsru Golar Tundra e richiama l'obbligo di rispettare le

numerose prescrizioni». «Trattasi di un impianto a rischio di incidente

rilevante - osserva ancora il comitato - disciplinato dal decreto 105 del 2015 che in diversi articoli prevede che il

pubblico sia edotto sul progetto e sulla sicurezza dell'impianto. Le prescrizioni richiamate riguardano sia la fase ante

opera sia la fase di realizzazione e di esercizio. Rivolgiamo pertanto istanza al commissario affinché renda noto al

pubblico le verifiche mensilmente effettuate dagli organi competenti, tramite pubblicazione dei vari rapporti nel sito del

commissario». «In varie occasioni - si osserva ancora - abbiamo evidenziato la forte preoccupazione da parte dei

cittadini anche per l'ambiente, la propria salute e sicurezza e dunque riteniamo necessario e doveroso informare circa

il continuo monitoraggio sull'avanzamento dei lavori per l'installazione del rigassificatore a Piombino».

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Svem Marche a Bruxelles per valorizzare la logistica regionale

La Svem a Bruxelles per sondare le opportunità offerte alle infrastrutture

logistiche delle Marche. Prima missione all'estero per la Società Sviluppo

Europa Marche con il presidente Andrea Santori. A Bruxelles due giorni intensi,

pieni di incontri che hanno coinvolto anche i due consiglieri Tablino Campanelli

e Monica Mancini Cilla, oltre alla funzionaria Rachele Ruggiero. A cominciare

da quello con i vertici della Direzione generale infrastrutture e trasporti della

Commissione Europea (Dd Move). "Una missione condivisa con l'assessore

regionale alle Infrastrutture Francesco Baldelli, finalizzata a conoscere le

opportunità rispettando le impellenti scadenze dei bandi e delle call europee",

spiega Santori. La Svem ha portato a Bruxelles "L'European Masterplan dello

sviluppo infrastrutturale e dei trasporti nelle Marche" e lo ha presentato a

Pierpaolo Settembri, capo unità della Direzione generale della mobilità e dei

Trasporti della Commissione europea, Stefano Paci, che segue i progetti di

sviluppo infrastrutturali extra europei, e Alain Baron, capo del Settore trasporti

internazionali. "Siamo entrati negli uffici dove si ragiona sul futuro della mobilità

europea. Esserci presentati con un piano strutturato ha reso l'incontro ancora

più operativo", prosegue Santori. L'assessore Baldelli, insieme con il dirigente Nardo Goffi e Andrea Santori, sono

già al lavoro per verificare l'opportunità offerta dall'Europa per rafforzare gli interventi già previsti e destinati a

cambiare il volto della viabilità a Porto di Ancona, Interporto di Jesi e Aeroporto di Falconara. "Si chiude - informa

Santori - il 30 settembre la prima call. C'è spazio per studiare insieme all'Unione Europea soluzioni per riportare il

Centro Italia ad essere un hub strategico dei collegamenti tra i Balcani e la Penisola Iberica, sfruttando proprio la

piattaforma logistica di interesse europeo". "Il nuovo polo intermodale, come ogni struttura finanziata dall'Europa,

dovrà essere sostenibile e resiliente, - ricorda Svem - ovvero capace di resistere alla crisi future, e il potenziamento

della connessione tra Porto, Interporto e Aeroporto è fondamentale poi per tutte le altre partite, a cominciare dall'Alta

Capacità, che è l'evoluzione dell'Alta velocità". "A livello europeo, infatti, non si parla più solo di passeggeri. Il

corridoio Ten-T, che verrà prolungato fino a Bari, pensa ad una nuova linea ferroviaria in grado di far transitare treni

merci lunghi 740 metri e treni passeggeri alla velocità di 250kmh. Questo permetterà di qualificare l'attuale percorso

ferroviario in nome della sostenibilità come metropolitana di superficie sempre più efficiente dal punto di vista

trasportistico, ambientale ed energetico". Baldelli ha ascoltato i feedback di Santori e ha subito pianificato con Svem

una serie di approfondimenti per organizzare al meglio il lavoro in vista della call 'Mobility'. "Uno dei compiti che il

presidente della regione Francesco Acquaroli ha dato alla nuova Svem - ha concluso Santori - è quello di lavorare sui

bandi europei, la rendicontazione e

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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lo studio delle potenzialità in campo. A Bruxelles porteremo la voce del presidente e degli assessori, per essere

sempre pronti di fronte ai potenziali investimenti. Prossimamente potenzieremo il collegamento con gli uffici della

Commissione, - conclude - potendo contare su validi marchigiani in posti chiave, e del Comitato delle regioni,

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Commissione, - conclude - potendo contare su validi marchigiani in posti chiave, e del Comitato delle regioni,

considerando che le Marche hanno nel consigliere Andrea Putzu un membro permanente". (ANSA).
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L'UGL Lazio a colloquio con l'assessore regionale Ciacciarelli

(AGENPARL) - mer 07 giugno 2023 L'UGL LAZIO A COLLOQUIO CON

L'ASSESSORE REGIONALE CIACCIARELLI Nei giorni scorsi si è tenuto un

incontro di grande importanza tra Pasquale Ciacciarelli, Assessore

all'Urbanistica, alle Politiche abitative, alle Case popolari e alle Politiche del

Mare, e una delegazione della UGL Lazio composta dal Segretario Armando

Valiani e dal delegato Wladymiro Wysocki. Al centro del confronto c'erano la

situazione dell'ATER e i benefici sociali ed economici delle case popolari nella

regione Lazio, nonché le strategie per affrontare questa delicata situazione.

Durante l'incontro, l'Assessore Ciacciarelli ha illustrato i progetti futuri e i

miglioramenti previsti per le case popolari ATER nella regione Lazio. Si è

impegnato a intercettare nuovi investimenti per la costruzione di nuove

abitazioni e la ristrutturazione degli edifici esistenti. Inoltre, ha sottolineato

l'importanza di introdurre criteri più equi per l'assegnazione degli alloggi e di

coinvolgere attivamente la comunità nel processo decisionale, inoltre

L'Assessore ha ribadito quanto l'edilizia popolare sia fondamentale per ridare

fiducia anche ai giovani che desiderano costruire una famiglia; On. Ciacciarelli

ha dimostrato interesse anche in una nuova regolamentazione normativa urbanistica con un testo unico per agevolare

e snellire le pratiche per amministrazioni e tecnici. L' Assessore ha anche anticipato che sta attualmente lavorando alla

redazione dei piani regolatori portuali dei porti regionali, dimostrando così un'attenzione particolare alla politica del

mare. Il Segretario Regionale Valiani ha concluso l'incontro esprimendo soddisfazione per l'approccio partecipativo

che l'Assessore intende adottare, coinvolgendo tutti i corpi intermedi. Inoltre, ha chiesto una semplificazione delle

regole riguardanti le case popolari, considerando il vasto bacino di utenza. Valiani ha anche apprezzato la visione

politica dell'Assessore riguardo alla politica del mare, considerando che la regione Lazio vanta 361 km di costa, di cui

220 km di spiagge, nonché uno dei porti più importanti d'Europa, il porto di Civitavecchia. Il mare viene quindi

considerato una risorsa economica di grande rilevanza. L'incontro si è rivelato un importante momento di confronto e

pianificazione per affrontare le sfide legate alle case popolari nella regione Lazio e per sviluppare una politica del

mare sostenibile e integrata. L'obiettivo comune è quello di ridurre il rischio di povertà abitativa, migliorare la qualità

della vita delle famiglie a basso reddito, promuovere l'integrazione sociale e rafforzare la coesione nelle comunità

locali.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Ad Ostia la veleggiata "30+Trenta" apre la stagione

Due giornate di appuntamenti. Domenica sera la premiazione della regata no-

stop Fiumicino-Giannutri-Fiumicino Veleggiata per i diportisti, regata per i

velisti più agguerriti e festa serale per tutti. Sono gli ingredienti che

caratterizzano la "30+Trenta", evento sportivo organizzato dal Circolo Velico

Fiumicino - in collaborazione con Nautilus, C.S. Yacht Club, Circolo nautico

Tecnomar, FIV e UVAI - in programma sabato e domenica per la prima volta

presso il Porto Turistico di Roma. Sabato la giornata si aprirà con la regata

velica su un percorso costiero di circa 24 miglia per la regata, dedicata alle

imbarcazioni più competitive, e su un percorso fra le boe di 12 miglia per chi

utilizza la barca per diporto, ma non vuole mancare all'appuntamento velico di

apertura della stagione estiva. In serata una splendida festa animerà la

terrazza panoramica del Porto turistico dove i partecipanti potranno

sorseggiare cocktail, godersi la gustosa cena e divertirsi a ritmo di musica anni

80 e 90. Domenica si torna tutti in acqua per un'altra giornata di vela.

Quest'anno gli organizzatori hanno deciso di inserire una formula rally per la

giornata conclusiva con l'obiettivo di dare nuovi stimoli agli armatori con un

format divertente e grintoso. Sono oltre venti le imbarcazioni già iscritte, una partecipazione destinata a crescere nelle

prossime ore. Domenica la premiazione finale durante la quale verranno consegnati i premi anche ai vincitori della

regata "Fiumicino-Giannutri-Fiumicino", la regata no-stop di 120 miglia nautiche che dalla costa laziale arriva fino

all'isola toscana, con arrivo davanti la foce del Tevere. Ad aggiudicarsi il primo posto è stato Pino Raselli con il suo

First 40 "Foxy Lady", seguito dal Bavaria 36 "Gastone" di Sandro Spallotta. Ultimo gradino del podio per il First 40.7

"Anemos" del Centro Roma Vela. Fra gli equipaggi x2, con solo due persone d'equipaggio, a tagliare per primo il

traguardo in compensati Orc è stata "Nuova" di Sergio Mazzoli, seguita dall'Este 36 "Whisky Eco" di Valerio Brinati,

vincitore della categoria in Irc.

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Rivolta degli operatori portuali a Civitavecchia contro la sovrattassa sulla diga antemurale

Tredici aziende chiedono a Musolino un incontro urgente: "Rischio di colpo

esiziale per il sistema portuale" di Redazione SHIPPING ITALY 7 Giugno 2023

Divenuta ieri attuale l'ipotesi abbozzata un paio di settimane fa dall'Autorità di

sistema portuale di un aumento della sovrattassa sulle merci a coprire

l'impennata di oltre il 60% (in un anno) del costo del prolungamento di circa 400

metri della diga antemurale del porto di Civitavecchia, immediata è deflagrata

la protesta degli utenti delle banchine. La declinazione è quella di una lettera

(rivelata da Trcgiornale ) inviata al presidente dell'Adsp laziale, Pino Musolino,

con la richiesta di un "incontro urgentissimo" (entro 7 giorni) e la firma è quella

di 13 aziende: Traiana, Cilp, Cfft, Cpc, Cac, Rps, Spedimar, Bellettieri,

Asamar, Ipc, Rct, Minosse e Cpr. La premessa della missiva è "l'inopinata

approvazione" del suddetto provvedimento, adottato malgrado il dissenso

espresso dall'organismo di partenariato dell'Adsp (l'organo che ospita le

rappresentanze dell'utenza e dei lavoratori portuali e che ha prerogative

esclusivamente consultive). "L'ulteriore innalzamento delle tasse portuali (già di

gran lunga le più alte del paese) determina un colpo che rischia di rivelarsi

esiziale per la tenuta dell'intero sistema portuale laziale" avvertono i firmatari. A latere il ragionamento che verrà

sottoposto all'Adsp (e, forse, non solo) è anche più articolato. "Come può - ci si domanda nello scalo - la Banca

europea degli investimenti (la sovrattassa serve formalmente a coprire l'incremento del tiraggio di un prestito di

questa istituzione chiesto per coprire il sovra costo della diga, ndr ) accettare una modalità di rimborso che, incerta

per natura, in quanto legata al traffico, a Civitavecchia non gode nemmeno del beneficio del dubbio, essendo certo

per legge che una delle merci più movimentate e tassate, il carbone, dal 2025 non sarà più movimentata (il riferimento

è alla data prevista per lo stop all'alimentazione a carbone della locale centrale elettrica, ndr )? Senza considerare che

il gettito potrebbe comunque diminuire per lo spostamento della merce su altri più economici porti". A prescindere

dall'accoglimento della richiesta, difficile che Musolino cambi orientamento (l'appalto dell'opera da 106 milioni di euro

è in aggiudicazione) o possa e voglia intervenire sulla critica che gli viene mossa (un piano infrastrutturale meno

faraonico , a partire dall'apertura a sud dello scalo, avrebbe permesso di concentrare i fondi a disposizione sulle

opere maggiormente prioritarie). Da vedere che ciò induca gli operatori ad affiancarlo in una ricerca di alternative

forme di finanziamento che si preannuncia tutt'altro che banale. A.M.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Sul bialbero di "Mare Fuori" la crociera didattica dei ragazzi dell'area penale di Napoli e
Salerno.

Nell'ambito dell'evento annuale promosso dall'Assessore alle Politiche

Giovanili e al lavoro del Comune di Napoli Dott.ssa Chiara Marciani, un

equipaggio composto dagli Scugnizzi a vela, ragazzi inseriti nei progetti di

recupero dalla devianza per l'area minorile, soci della nascente Delegazione

della Lega Navale di San Giovanni a Teduccio, volontari di Marevivo, dagli

speaker di Radio Immaginaria, navigheranno a bordo di nave scuola Elisabeth

caracciolini, divenuta di recente Delegazione Itinerante di Marevivo e su nave

scuola Bliss, unità confiscata per reato di immigrazione clandestina ed

assegnata al Ministero della Giustizia per lo svolgimento di attività formative e

di integrazione dei giovani a rischio dell'area penale campana. Per l'occasione

saranno accolti nell'equipaggio alcuni giovani che aderiranno all'iniziativa

Giugno Giovani 2023 del Comune di Napoli, partner degli "Scugnizzi a Vela".

Durante la navigazione, Marevivo presenterà il programma di monitoraggio in

corso con la Fondazione Anton Dohrn, nel quale è previsto a bordo,

l'osservazione delle meduse, delle tartarughe marine, delle macro-plastiche e

del plancton. Saranno realizzate immersioni e riprese subacquee. Per

l'occasione giovani videomaker prepareranno un filmato per partecipare al concorso che si terrà a ottobre 2023 al

"Film Festival internazionale Pianeta Mare" a Napoli. Venerdì 9 giugno alle ore 11 presso la darsena militare di via

Acton, il saluto del presidente del tribunale dei minori di Napoli e del procuratore generale di Napoli ai ragazzi che

intraprenderanno la crociera. Saluto al quale parteciperanno anche l'assessore Marciani ed il comandante del Quartier

Generale Marina Aniello Cuciniello. Giunti nel porto di Agropoli, l'equipaggio accoglierà i giovani delle comunità e

associazioni cilentane, delle parrocchie e delle scuole, per condividere tematiche legate al mare e all'ambiente. Sarà

data l'opportunità di far visitare il bialbero che ha ospitato le riprese della fiction "Mare Fuori". L'esperienza sarà

raccontata dai giovani speaker di Radio Immaginaria. Ad Agropoli, i ragazzi salernitani, coordinati dall'Ufficio del

Servizio Sociale per Minorenni di Salerno, e alla presenza del presidente del tribunale dei minori di Salerno e del

procuratore generale, saranno accolti dall'equipaggio napoletano nelle giornate del 13 e 14 per condividere le

esperienze di navigazione e partecipazione al laboratorio "I Mestieri del mare". I soci della Lega navale Italiana Sez.

di Agropoli SA e della nascente Delegazione di San Giovanni a Teduccio - Napoli, realizzeranno insieme, attività di

arte marinaresca e velica a bordo delle loro unità per favorire l'accesso al mare e alla vela dei giovani partecipanti

all'iniziativa. Una parte dell'equipaggio sarà impegnato nelle esercitazioni pratiche a vela, a bordo di imbarcazioni della

Scuola Nautica "Vela Dream", per perfezionare le tecniche di conduzione di una imbarcazione a vela, competenze

necessarie per il conseguimento della patente nautica. Le venti patenti nautiche sono state sostenute dal progetto

denominato "L.E.G.A.M.I.
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- Laboratori Educativi Giovanili di Arti Marinaresche Inclusive", realizzato grazie al bando "Giovani per il sociale

2018" pubblicato dal Consiglio dei Ministri. Prima della partenza sarà consegnata al Sindaco di Agropoli Dott.

Roberto Mutalipassi la divisa dell'equipaggio degli "Scugnizzi a vela. All'iniziativa realizzata con l'assessorato alle

politiche Giovanili e al Lavoro del Comune di Napoli partecipano: - Comune di Agropoli SA - Centro per la Giustizia

Minorile della Campania - Dip.to di Giustizia Minorile - Centro Polifunzionale di Nisida - IPM Nisida - Ufficio Servizio

Sociale per Minorenni di Salerno - Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale - Lega Navale Italiana -

Presidenza Nazionale e Delegato Regionale - Lega Navale Italiana Sezione di Agropoli SA - Lega Navale Italiana

Delegazione di San Giovanni a Teduccio - Napoli - MAREVIVO - Film Festival internazionale Pianeta Mare.
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Beni ambientali, Parco Sommerso di Gaiola: un paradiso ritrovato

Oggi, Mercoledì 7 Giugno , l'Ente gestore del Parco Sommerso di Gaiola, il

Comune di Napoli, l'Autorità Portuale assieme ai rappresentati di Musei e Siti

culturali della rete ExtraMANN, nonché delle Associazioni ambientaliste del

CTM-Coordinamento Tutela Mare, si sono dati appuntamento al MANN, per

dedicare un approfondimento su questo "paradiso ritrovato" della Città di

Napoli, sul suo patrimonio culturale e ambientale, sui risultati raggiunti in questi

anni e sui progetti presenti e futuri. Il pomeriggio di lavori ha visto il benvenuto

ed Introduzione del Direttore del MANN Paolo Giulierini, seguito dal saluto

della Direzione generale MASE - PNM, Divisione II - Gestione aree protette

Antonio Maturani . Il Direttore del Parco Sommerso di Gaiola Maurizio

Simeone ha poi presentato i dati relativi a questo triennio di gestione e i

progetti in corso del Parco. Si sono poi susseguiti gli interventi dell'Assessore

ai Trasporti con Delega al Mare Edoardo Cosenza, del Capitano di fregata

della Direzione marittima della Campania Aniello Bove, del Referente rete

Musei e Siti culturali Extramann Daniela Savy, del rappresentante associazioni

CTM Coordinamento Tutela mare Osvaldo Cammarota e del membro del

Comitato Tecnico Scientifico Rete Faro Italia - CNR IRISS Eleonora Giovene. hanno concluso la giornata le

splendide fotografie subacquee di Pasquale vassallo, Guido Villani e Salvatore Ianniello. Era il 2 Luglio 2020 quando il

Direttore del MANN, Paolo Giulierini, lanciò un appello pubblico per salvare il Parco Sommerso di Gaiola dalle

ataviche problematiche di degrado, illegalità e sicurezza pubblica , causate dall'assalto estivo senza regole cui era

sottoposto ogni anno. L'appello fu immediatamente sottoscritto, sostenuto e rilanciato da rappresentanti di Musei, Siti

culturali, Centri di ricerca, Università, Associazioni, Parchi naturali, e centinaia di cittadini stanchi di vedere quel

paradiso violentato. Nell'appello si chiedeva finalmente un cambio di passo affinché " la riapertura al pubblico del

Parco Sommerso di Gaiola, dopo il duro e provante periodo di crisi per tutto il Paese (l'emergenza COVID), sia

accompagnata da un nuovo paradigma di fruizione del sito, che metta al primo posto la tutela del nostro patrimonio

culturale e ambientale nel rispetto dei luoghi e dei visitatori . Lavoriamo insieme per difendere e valorizzare un luogo

unico al mondo. " A seguito di questa forte mobilitazione e della constatazione che, indipendentemente

dall'emergenza Covid, nell'area persistevano criticità gravi che minavano in primis la sicurezza pubblica, nelle

settimane successive fu firmato un Accordo istituzionale tra Ente gestore del Parco, Autorità Portuale e Comune di

Napoli, per la " fruizione pubblica sicura e sostenibile del Parco Sommerso di Gaiola ". I risultati furono

immediatamente talmente significativi da indurre il Ministero dell'Ambiente a recepire tale modalità di fruizione

sostenibile nelle norme di regolamentazione del Parco approvate nel Giugno 2021. A tre anni da quel tanto atteso

"cambio
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di passo" che ha riscattato l'area dal degrado e dall'illegalità diffusa, permettendo la rinascita di un luogo unico al

mondo, Il Parco Sommerso di Gaiola è considerato un modello virtuoso di fruizione pubblica e tutela del patrimonio

naturale e culturale , finalmente vivibile tutto l'anno in piena sicurezza e decoro. I dati parlano chiaro, la Gaiola sta

vivendo davvero una nuova primavera di rinascita, riscoperta e riscatto : uno scrigno di bellezza, cultura e natura che

si svela ai tanti cittadini e visitatori che ogni giorno la frequentano per passare qualche ora di relax sulla spiaggia o

ammirarne il paesaggio ed il suo incredibile patrimonio sommerso. In particolare tali dati mostrano un evidente

miglioramento di tutti i parametri relativi alla vivibilità, sicurezza, decoro e sostenibilità ambientale dell'area, con uno

spazio vitale pro capite di circa 2,26 m nel 2022 contro i 0,67m del 2019, il numero di incidenti passati da circa

50/anno nel 2019 a circa 3 in 3 anni dal 2020 al 2022, problematiche di ordine pubblico (risse, furti, ecc) azzerate, kg

di rifiuti prodotti nell'area passati da una media di 3 tonnellate/mese nel 2019 a 0 nel 2021-22, furti e danneggiamenti

di reperti archeologici non più segnalati, indice di gradimento da parte dei fruitori del 98%. Tanti i traguardi raggiunti in

questi anni e tante le novità in arrivo con progetti sia nel campo della ricerca scientifica che nel campo dei servizi al

cittadino, della transizione ecologica, dell'educazione ambientale e della tutela e valorizzazione del patrimonio

culturale e naturale del Parco. Nel campo della ricerca scientifica ad esempio sta per partire un importante progetto

sperimentale di restoration habitat per la reintroduzione della Posidonia oceanica sui fondali di Posillipo, scomparsa

da oltre 50 anni. In collaborazione con il ConISMA (Consorsio Interuniversitario delle Scienze del Mare), in partenza

inoltre studio delle risorse alieutiche della ZSC Gaiola-Nisida, nell'intento anche di sostenere la piccola pesca

artigianale costiera cittadina. Nel settore della fruizione e valorizzazione del patrimonio culturale, verranno sviluppati

applicativi multimediali ed installazioni in grado di rendere percepibile e fruibile il patrimonio subacqueo mediante

realtà aumentata e mapping 3D. Sul tema dei servizi al pubblico grazie al programma CLIMA finanziato dal Ministero

dell'Ambiente, è in consegna una Navetta Elettrica che il Parco metterà a disposizione gratuitamente durante la

stagione estiva per rendere più agevole il raggiungimento del sito a bagnanti e visitatori. E sempre per rendere più

piacevole e al contempo istruttiva la permanenza soprattutto a famiglie con bambini, il Parco metterà a disposizione

gratuitamente gli " ombrelloni marini " in cui poter approfondire la conoscenza degli abitanti del nostro mare. E' inoltre

in corso il Progetto STAMM (Stazione Ambientale Monitoraggio Marino) cofinanziato da Fondazione con il SUD e

con il Partenariato della Federico II , della Capitaneria di Porto e della SABAP-Na per il restauro di parte della villa

ottocentesca della Gaiola. Un'Area Marina Protetta che è oggi rappresenta la casa comune di chi tutti i giorni si

impegna insieme a tanti volontari per fare qualcosa di concreto per la salvaguardia del mare, riunendo attorno a sé le

15 Associazioni del CTM Coordinamento Tutela Mare, tra cui Marevivo, WWF, GreenPeace, ecc Grande attenzione

sul Parco Sommerso di Gaiola anche da parte della Consiglio d'Europa che guarda alla piccola Area Marina Protetta

napoletana come best practice per quel che riguarda
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la Convenzione di Faro sull'"Heritage Community". " La crescente pressione su tutte le nostre coste e, in particolare,

in aree densamente popolate come Napoli, esige la difficile integrazione tra le necessità della conservazione

dell'ecosistema e dei valori archeologici presenti, e le crescenti richieste di attività antropiche nell'area. Tale

integrazione, in rarissimi casi raggiunta, ha qui trovato un'attuazione efficace attraverso lo strumento della

collaborazione istituzionale per una fruizione dell'ambiente naturale volto ad uno sviluppo ecologicamente compatibile.

I contenuti dell'Accordo di cui trattasi di fatto danno attuazione a quanto definito nelle norme regolamentari

attualmente in vigore di cui al Disciplinare di Regolamentazione delle Attività del Parco Sommerso di Gaiola", prot.n.

62751/MITE del 10.06.2021. Tale modalità virtuosa di fruizione sostenibile, che conferma e rafforza la capacità

gestionale dell'Ente gestore di Gaiola, rappresenta una sperimentazione riuscita di "fruizione sostenibile" anche con

l'obiettivo di riproporla in altre realtà del sistema delle aree marine protette come best practice. " Antonio Maturani

MASE - PNM, Divisione II - Gestione aree protette. " Ringrazio il Direttore del MANN, Giulierini, per aver ospitato

questa giornata dedicata al Parco Sommerso di Gaiola, e tutti i relatori e partecipanti che hanno voluto essere qui

oggi. Fa davvero piacere vedere che ci sia una così ampia convergenza e collaborazione istituzionale, culturale e

sociale nel voler garantire a questa ed alle prossime generazioni la godibilità di un luogo unico della nostra Città in

passato a lungo abbandonato all'incuria. Oggi finalmente al Parco si respira una nuova aria fatta di bellezza,

sicurezza, vivibilità e sostenibilità. Sempre più cittadini ed anche molti turisti stanno riscoprendo questo luogo in ogni

stagione dell'anno, non capita in molte altre metropoli del mondo di poter fare un bagno in un'oasi marina in piena

città, nuotando su 2000 anni di storia. " Maurizio Simeone, Direttore Area Marina Protetta Parco Sommerso di

Gaiola. "Lavorare insieme per difendere e valorizzare un sito unico al mondo, perfetta sintesi tra la storia e natura, il

Parco Sommerso di Gaiola, riserva marina di Stato e luogo della cultura, un patrimonio di tutti, da amare e da

proteggere. Questo fu il senso del nostro appello ed e quello che tutti insieme, siti extraman con società civile ed

operatori dei beni culturali, auspicammo e' che è stato realizzato grazie all' impegno quotidiano dei ricercatori del

Centro Studi Interdisciplinari Gaiola onlus, esempio virtuoso di questa Città." Paolo Giulierini Direttore MANN "

L'esperienza dell'area protetta della Gaiola è stata molto positiva, come attestato dalle dichiarazioni del Mase e del

Mic. Si è coniugata la valorizzazione dell'area con la fruibilità da parte di alcune decine di migliaia di cittadini. Una

esperienza che il Comune di Napoli vuole consolidare ed estendere, utile anche per altre situazioni del litorale. D'altra

parte il Comune punta alla balneabilità di aree sempre più estese, tanto ad est quanto ad ovest, per ridare il mare ai

napoletani ". Edoardo Cosenza Assessore ai Trasporti con Delega al Mare Comune di Napoli.
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Vela, sul bialbero di "Mare Fuori" la crociera didattica dei ragazzi dell'area penale di Napoli
e Salerno

NAPOLI - Nell'ambito dell'evento annuale promosso dall'Assessore alle

Politiche Giovanili e al lavoro del Comune di Napoli Dott.ssa Chiara Marciani,

un equipaggio composto dagli Scugnizzi a vela, ragazzi inseriti nei progetti di

recupero dalla devianza per l'area minorile, soci della nascente Delegazione

della Lega Navale di San Giovanni a Teduccio, volontari di Marevivo, dagli

speaker di Radio Immaginaria, navigheranno a bordo di nave scuola Elisabeth

caracciolini, divenuta di recente Delegazione Itinerante di Marevivo e su nave

scuola Bliss, unità confiscata per reato di immigrazione clandestina ed

assegnata al Ministero della Giustizia per lo svolgimento di attività formative e

di integrazione dei giovani a rischio dell'area penale campana. Per l'occasione

saranno accolti nell'equipaggio alcuni giovani che aderiranno all'iniziativa

Giugno Giovani 2023 del Comune di Napoli, partner degli "Scugnizzi a Vela".

Durante la navigazione, Marevivo presenterà il programma di monitoraggio in

corso con la Fondazione Anton Dohrn, nel quale è previsto a bordo,

l'osservazione delle meduse, delle tartarughe marine, delle macro-plastiche e

del plancton. Saranno realizzate immersioni e riprese subacquee. Per

l'occasione giovani videomaker prepareranno un filmato per partecipare al concorso che si terrà a ottobre 2023 al

"Film Festival internazionale Pianeta Mare" a Napoli. Venerdì 9 giugno alle ore 11 presso la darsena militare di via

Acton, il saluto del presidente del tribunale dei minori di Napoli e del procuratore generale di Napoli ai ragazzi che

intraprenderanno la crociera. Saluto al quale parteciperanno anche l'assessore Marciani ed il comandante del Quartier

Generale Marina Aniello Cuciniello. Giunti nel porto di Agropoli, l'equipaggio accoglierà i giovani delle comunità e

associazioni cilentane, delle parrocchie e delle scuole, per condividere tematiche legate al mare e all'ambiente. Sarà

data l'opportunità di far visitare il bialbero che ha ospitato le riprese della fiction "Mare Fuori". L'esperienza sarà

raccontata dai giovani speaker di Radio Immaginaria. Ad Agropoli, i ragazzi salernitani, coordinati dall'Ufficio del

Servizio Sociale per Minorenni di Salerno, e alla presenza del presidente del tribunale dei minori di Salerno e del

procuratore generale, saranno accolti dall'equipaggio napoletano nelle giornate del 13 e 14 per condividere le

esperienze di navigazione e partecipazione al laboratorio "I Mestieri del mare". I soci della Lega navale Italiana Sez.

di Agropoli SA e della nascente Delegazione di San Giovanni a Teduccio - Napoli, realizzeranno insieme, attività di

arte marinaresca e velica a bordo delle loro unità per favorire l'accesso al mare e alla vela dei giovani partecipanti

all'iniziativa. Una parte dell'equipaggio sarà impegnato nelle esercitazioni pratiche a vela, a bordo di imbarcazioni della

Scuola Nautica "Vela Dream", per perfezionare le tecniche di conduzione di una imbarcazione a vela, competenze

necessarie per il conseguimento della patente nautica. Le venti patenti nautiche sono state

Napoli Village

Napoli



 

mercoledì 07 giugno 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 69

[ § 2 1 9 6 9 5 9 5 § ]

sostenute dal progetto denominato "L.E.G.A.M.I. - Laboratori Educativi Giovanili di Arti Marinaresche Inclusive",

realizzato grazie al bando "Giovani per il sociale 2018" pubblicato dal Consiglio dei Ministri. Prima della partenza sarà

consegnata al Sindaco di Agropoli Dott. Roberto Mutalipassi la divisa dell'equipaggio degli "Scugnizzi a vela.

All'iniziativa realizzata con l'assessorato alle politiche Giovanili e al Lavoro del Comune di Napoli partecipano: -

Comune di Agropoli SA - Centro per la Giustizia Minorile della Campania - Dip.to di Giustizia Minorile - Centro

Polifunzionale di Nisida - IPM Nisida - Ufficio Servizio Sociale per Minorenni di Salerno - Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Centrale - Lega Navale Italiana - Presidenza Nazionale e Delegato Regionale - Lega Navale Italiana

Sezione di Agropoli SA - Lega Navale Italiana Delegazione di San Giovanni a Teduccio - Napoli - MAREVIVO - Film

Festival internazionale Pianeta Mare.
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Abbandonato dal Pd, Andrea Annunziata «corteggia» il centrodestra

Il presidente dell'Autorità Portuale del Mar Tirreno Centrale cerca una

«sponda» per restare in sella Sono cominciate le «grandi» manovre del

presidente dell'Adsp del Mar Tirreno Centrale Andrea Annunziata, per provare

a restare in sella, benché il suo mandato scada, ufficialmente, nel 2025.

Secondo fonti romane raccolte da Stylo24, avrebbe cominciato a guardarsi

attorno per non farsi trovare impreparato. Gli amici del Partito Democratico,

per cui è stato anche deputato, e quelli in Regione Campania lo avrebbero

ormai abbandonato e la riconferma a capo dell'Autorità portuale sembra

difficile. In quest'ottica, riferiscono le stesse fonti, starebbe cercando agganci

con il centrodestra per tentare di non perdere la carica di presidente.
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Anton Dohrn: il mare che bagna Napoli e il resto del mondo

C'è un po' d'Italia e molto di Napoli nella definizione e approvazione del

Trattato dell'Alto Mare, avvenuta a marzo scorso da parte dell'Onu. Quindici

anni di discussioni sono stati necessari per mettere nero su bianco un

complesso di articoli che si prefigge di tutelare e preservare gli ecosistemi e la

biodiversità negli oceani e nelle acque internazionali. La Stazione Zoologica di

Napoli (Szn) "Anton Dohrn" è stata coinvolta nei lavori preparatori, come

spiegato in quei giorni alla stampa dal suo presidente Chris Bowler. Il senso del

trattato L'importanza del Trattato è ora riassunta da Antonio Terlizzi, direttore

del Dipartimento di Ecologia Marina Integrata (Emi) della Szn: "Le acque di cui

parliamo rappresentano il 71% della superficie del globo, ma, se pensiamo a

tutta la colonna d'acqua, più del 90% dello spazio colonizzabile dalla vita è

costituito dal mare. È importante considerare questo enorme spazio, tutto

quello che succede sulla terra dipende dal mare, pensiamo alle piogge, al

clima, ai contenuti di CO2. E tutte le nostre attività terrestri si riflettono sul

mare. Dobbiamo conoscere di più il mare, curare la biodiversità per introdurre

gli interventi necessari, altrimenti otterremo un ambiente inidoneo alla vita

anche sulla superficie terrestre". Il protocollo di Nagoya "Lo sfruttamento delle acque costiere è regolato dal

protocollo di Nagoya", aggiunge Donatella de Pascale, a capo del dipartimento scientifico "Biotecnologie marine

ecosostenibili" (BlueBio) della Stazione "Anton Dohrn". "Per fare un esempio: se si sfrutta una risorsa marina che

contiene la 'molecola del secolo' nelle acque costiere di un Paese si devono dividere gli utili derivanti dalla

commercializzazione con il Paese stesso da cui è stata prelevata la risorsa contenente la molecola. In questo modo

si è limitata una sorta di pirateria: molti andavano in altri paesi, ad esempio africani, a depauperare le loro risorse

biologiche. In acque internazionali questa attività non era mai stata regolamentata, bastava spostarsi al limite delle

acque nazionali e internazionali. Ora mi auguro che il Trattato del mare consenta l'esplorazione regolamentata dei

fondali marini in acque internazionali che ovviamente è direttamente proporzionale all'avanzamento tecnologico di un

Paese. Deve esserci una regolamentazione e responsabilità degli Stati sull'utilizzo e l'esplorazione degli Oceani, il

tutto finalizzato ad aumentare il benessere, non lo sfruttamento". Una storia gloriosa Con centocinquanta anni di storia

alle spalle, venti Premi Nobel che qui hanno condotto studi e lasciato traccia, rapporti internazionali coltivati fin dagli

albori, la Stazione zoologica di Napoli "Anton Dohrn" è tuttora tra i primissimi istituti di ricerca al mondo dedicati alla

biologia e all'ecologia marina. Si compone di cinque dipartimenti tutti coinvolti in un gran numero di progetti scientifici

internazionali. In queste pagine ne tentiamo la sintesi. Le ricerche sull'ecologia marina Il Dipartimento di Ecologia

marina integrata (Emi) raccoglie diverse competenze, dal molecolare
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agli ecosistemi, ed è la prima stazione zoologica di ecologia marina in Italia e la seconda in Europa. "Contiamo su

diversi ricercatori italiani e stranieri e, negli ultimi anni, c'è stato un piano importante di rientro di cervelli. Il dipartimento

è rappresentato in molte sedi territoriali non solo a Napoli ma anche a Genova, Fano, Roma, Palermo, Messina, in

Calabria (Amendolara) e in Puglia (Torre Guaceto, Porto Cesareo)", spiega ancora Antonio Terlizzi. L'Emi si

compone di quattro anime che interagiscono tra loro, strettamente connesse. La prima è l'ecologia della colonna

d'acqua, plancton, fitoplancton ma anche pesci, tema affrontato con tecniche molecolari e morfologiche classiche. Un

altro tema è la regolazione del benthos, cioè il fondale dalla superficie alle grandi profondità. La terza anima è relativa

alla pesca e alla sua sostenibilità, la quarta si occupa di conservazione, bonifica e monitoraggio di più delle 33 aree

marine protette in Italia. "Sono tanti i progetti in cui siamo coinvolti, come il piano di dragaggio sostenibile del porto di

Casamicciola a Ischia in conto terzi o piani di ricerca di alto livello con i fondi europei messi a disposizione da

Horizon o Life. Partecipiamo a un progetto coordinato dal Cnr, cioè il Centro Nazionale per la biodiversità (Cnb) di cui

siamo partner grazie a un contributo importante di circa 9 milioni di euro. Il progetto si delinea in 8 spoke e Szn è

coinvolta in due spoke, che riguardano l'ambiente marino, oltre che per la divulgazione delle attività svolte. In questo

momento è il progetto più grande in cui siamo coinvolti. Siamo presenti anche nell'European Marine Biological

Resource Centre. "Si tratta di progetti approvati a livello internazionale, riconosciamo incentivi in busta paga, per i

giovani e premi per i lavori pubblicati. La Stazione, sottolineo, negli ultimi anni ha fatto un piano importante di

reclutamento di ricercatori". Biologia evoluzionistica: il meccanismo di base Più centrato sulla ricerca di base è il

dipartimento Biologia ed evoluzione degli organismi marini (Beom), diretto da Graziano Fiorito: "La missione è lo

studio degli organismi marini nelle diverse forme, sviluppo, fisiologia, evoluzione e i relativi meccanismi biologici,

incluse le capacità di adattamento ai diversi ambienti", riferisce il direttore. Identificati cinque temi di ricerca. "Il primo

è la biologia evoluzionistica dello sviluppo, il cosiddetto Evo-Devo: ovviamente ci sono organismi più studiabili di altri

dal punto di vista genico anche in chiave evolutiva, come il riccio di mare o la stella. Gli altri campi di ricerca

riguardano il funzionamento della machinery cellulare e molecolare nell'ottica adattativa ed evolutiva; la risposta degli

organismi agli stressori per l'equilibrio ambientale, compreso il riscaldamento globale; lo studio della diversità

biologica sulla fisiologia, produzione di proteine e capacità di adattamento degli organismi marini ("evoluzione della

diversità biologica") che può portare alcuni organismi a sviluppare veleni come nel caso del mollusco Conus. Infine la

fisiologia del comportamento, con il contributo delle neuroscienze, relativa ad esempio alla riproduzione". Ricerca sui

vertebrati marini e divulgazione Il Dipartimento Szn Conservazione Animali marini e Public Engagement (Cape) si

snoda, invece, in un settore relativo alla ricerca per la conservazione e in un settore per la gestione delle strutture

aperte al pubblico dove si svolge l'attività di comunicazione e outreach. Diretto da Claudia Gili, medico veterinario e

per quasi trent'anni attiva
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nella Direzione scientifica dell'Acquario di Genova: dal 2019 lavora presso la Szn dove ha riaperto al pubblico

l'Aquarium storico di Napoli e il nuovo Museo Darwin Dohrn, gestendo inoltre le attività di recupero e di ricerca presso

il Turtle Point e Centro ricerche Grandi vertebrati marini. "Oltre ad occuparci di conservazione delle tartarughe - spiega

Gili - svolgiamo attività legate alla bioacustica nei i cetacei, non solo rivolta all'emissione di suoni da parte degli

animali ma anche del disturbo antropico come motori delle imbarcazioni, scavi per recuperare materiali sottomarini,

esercitazioni militari. Si tratta di una tematica molto ampia che include aspetti politici, economici e ambientali. Un

gruppo di lavoro è dedicato ad approfondire cosa sta accadendo a livello di migrazione di specie, incluse quelle

cosiddette invasive aliene, valutando direttamente alcune specie di invertebrati che nel tempo si sono spostate a

causa dei cambiamenti climatici". Tali tematiche sono legate alla conservazione delle specie in ambiente naturale". La

decade degli oceani "Il nostro dipartimento si occupa di divulgazione", continua il direttore. "Di particolare importanza

è la tematica riguardante la Decade degli oceani: le Nazioni Unite hanno dichiarato che il decennio 2020-2030 deve

essere dedicato alla preservazione delle risorse marine, gestione della pesca, dell'inquinamento, dei traffici marini,

dell'impatto acustico in mare aperto e della tutela dell'ambiente marino rispetto all'impatto antropico. Abbiamo

acquisito due progetti finanziati dal Pnrr che ci consentiranno di valorizzare i temi di tutela della biodiversità marina e

di infrastrutture di ricerca ed innovazione nel campo della comunicazione verso il grande pubblico, utilizzando

strumenti diversi dai media tradizionali quali arti, sport, storia e metaverso. Le attività che svolgiamo in termini di

Public outreach rappresentano una grande responsabilità di contaminazione culturale nei confronti dell'umanità il cui

progresso dipende, necessariamente, da quello scientifico". Biomedica, nutraceutica e cosmoceutica Il dipartimento

scientifico Szn "Biotecnologie marine ecosostenibili" (BlueBio), diretto da Donatella De Pascale, conduce e

promuove ricerche scientifiche riguardanti le possibili applicazioni dei prodotti naturali marini nei settori biomedico e

ambientale. "Il dipartimento - riferisce de Pascale - ha acquisito un anno fa la nuova sede, ai giardini del Molosiglio, in

un edificio precedentemente occupato da una Asl. Questo è importante per la nostra identità di dipartimento

scientifico. Ci occupiamo dello sfruttamento ecosostenibile delle risorse marine al fine di ottenere prodotti e composti

utili alla salute dell'uomo e/ o allo sviluppo di servizi. Abbiamo tre aree di ricerca nel dipartimento che riguardano lo

sfruttamento delle risorse marine in ambito biomedico, in ambito ambientale e nell'ambito deilo sviluppo di nuovi

biomateriali". "Nel settore biomedico abbiamo sviluppato una drug discovery pipeline, ovvero una procedura di

screening per l'isolamento di composti che abbiano attività di tipo antimicrobico, anti-cancro, antiossidante,

antibiofilm, anti-micotico o per altre attività di interesse medico. Disponiamo di piattaforme ad hoc, come cellule di

mammifero o batteri patogeni per individuare la presenza di attività delle risorse marine. Lavoriamo prevalentemente

con batteri isolati dal mare e microalghe (diatomee, dinoflagellati) coltivabili. Abbiamo anche la possibilità di isolare

composti per la cosmeceutica e la nutraceutica (es. functional food, vitamine, carotenoidi)
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e indurre le microalghe a produrre grandi quantità di un eventuale pigmento di interesse". Bioremediation ma non

solo In ambito ambientale il BlueBio è molto attivo sulla bioremediation dei contaminanti ambientali come nel caso del

progetto Life SEDREMED finanziato dalla Commissione europea con circa 2 milioni di euro: si tratta di identificare

una metodologia di bonifica dei sedimenti marini del sito di Bagnoli, a ovest di Napoli. "È un progetto internazionale

con diversi partner, in Italia oltre a Szn partecipano Invitalia e l'Università Politecnica delle Marche. Presenti due

partner stranieri, medie imprese finlandese e belga, che si occupano di implementare due tecnologie: una basata

sull'elettrochimica che rende biodisponibili i contaminanti marini e l'altra sulla cattura e la degradazione dei

contaminanti attraverso specifici batteri. Obiettivo finale sviluppare un kit con le due tecnologie e un protocollo per la

decontaminazione dei sedimenti marini di Bagnoli in situ, non come finora si è fatto tramite dragaggio. A Bagnoli c'è

stata per oltre trent'anni una contaminazione mista non solo dovuta all'industria siderurgica (Ilva), ma anche a

un'industria di cemento, a un produttore di amianto e poi di pesticidi. Il progetto prevede la replicabilità della metodica

in altri siti, in Italia ad esempio Marghera o Taranto", osserva de Pascale. La ricerca sui biomateriali La terza linea di

ricerca al BlueBio è focalizzata sui biomateriali, si lavora alla valorizzazione degli scarti soprattutto della filiera della

pesca, ad esempio per ricavare collageno. "Durante una battuta di pesca il pesce edibile e vendibile rappresenta solo

il 60% del pescato: il resto è rappresentato da pesci sottotaglia o indesiderati che non vengono comunque venduti,

non sono pregiati o sconosciuti al consumatore. Attraverso il progetto europeo BlueCC coordinato da un istituto di

ricerca norvegese, sviluppiamo in partnership protocolli per ottenere quantità di collageno marino superiori a quelle

attualmente in produzione", spiega de Pascale. "Il collageno marino rappresenterà in futuro l'unica fonte di collageno.

Il prodotto di origine bovina è stato bandito per il consumo umano e, in futuro, l'unica fonte sarà quello marino. I nostri

protocolli permettono l'estrazione di collageno da pelle di pesce, meduse o stelle marine in maniera green e

biosostenibile, con un minore utilizzo di solventi organici. Abbiamo già ottenuto ottimi risultati. Il goal ultimo del

progetto è lo sviluppo di un prodotto, probabilmente uno yogurt addizionato con collageno marino, da usare in

nutraceutica, cosmeceutica o per l'alimentazione". Infrastrutture su bagnato e asciutto Il dipartimento Infrastrutture di

ricerca per le risorse biologiche marine (RIMAR) si occupa di ricerca di base e di supporto ai ricercatori, interni a Szn

o esterni, italiani e stranieri. "Nel golfo di Napoli abbiamo un laboratorio a cielo aperto con vari hotspot che attrae

ricercatori provenienti da tutto il mondo", spiega Fabio Conversano che dirige il dipartimento. "Le nostre attività si

svolgono sia in ambiente "bagnato", sia "asciutto". Quest'ultima attività si basa sul centro sequenziamento e analisi

molecolari; sulla tassonomia dello zoo-fitoplancton e del benthos con ricercatori e tecnici esperti che lavorano su

protocolli di riconoscimento internazionali; sulla unità di informatica, analisi computazionale e data management in

ottica bioinformatica fornendo supporto per la parte di storage, di calcolo e per il data management; infine

disponiamo di microscopia avanzata, ottica e elettronica.
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Per quanto riguarda, invece, la sezione "bagnata" ci occupiamo della gestione a mare di tutto ciò che riguarda

l'oceanografia, anche la gestione delle imbarcazioni che abbiamo in dotazione o la manutenzione delle strutture fisse

a mare, ad esempio boe che ci assicurano il prelievo di dati in tempo reale. All'interno della sede di Portici abbiamo

creato un laboratorio per la parte meccanica ed elettronica con la realizzazione di un Rov, cioè un veicolo filoguidato

che può andare in profondità. Partecipa a una spedizione in Antartide ed è stato utilizzato da un gruppo di ricerca

neozelandese nel Mare di Ros". Tra le commesse in conto terzi, pubbliche e private da ricordare il progetto del porto

di Salerno dove sono stati fatti lavori di escavo mobilitando i sedimenti per consentire l'entrata di navi di maggior

pescaggio. Szn ha verificato l'impatto di tali operazioni sull'ambiente marino così come per il monitoraggio

dell'elettrificazione dell'isola di Capri, seguendo la messa in opera dei cavi. Anche Cechov racconta Dohrn "No fratello

no! Io ho incontrato uno studioso a bordo di un piroscafo e ho sentito dire che il Mar Nero è povero di fauna, perché

nelle sue profondità, in seguito all'abbondanza dell'idrogeno solforoso, ogni vita organica è impossibile. Infatti tutti i

professori di zoologia lavorano nelle stazioni biologiche di Napoli o di Villefranche, ma Von Koren è ostinato ed è

venuto qui, perché nessuno degli studiosi si dedica al Mar Nero. Egli ha rotto le sue relazioni con l'Università, non vuol

mantenere i rapporti con i compagni e conoscere gli altri studiosi, perché egli è prima di tutto un despota e poi uno

zoologo". Così si rivolge Ivan Andrejc Laevskij all'amico medico Samojlenko, a circa metà del nono capitolo del

racconto "Il duello" scritto da Anton Cechov nel 1888 e pubblicato nel 1891. Non si sa se il grande autore russo,

medico a sua volta, conoscesse direttamente Anton Dohrn, biologo tedesco appassionato alle teorie evoluzionistiche

di Charles Darwin e fondatore nel 1872 della Stazione zoologica di Napoli. Certo è che un anno prima Cechov fece un

lungo viaggio in Italia, che un dottor Dorn (senza h) è anche protagonista del dramma in quattro atti "Il gabbiano"

sempre scritto da Cechov e che la residenza napoletana di Anton Dohrn era continuamente frequentata da intellettuali

russi, (come il giornalista Nikolaj Firsov) poiché russa era la sua consorte, Marija Egorovna Baranovskaja. Innanzitutto

però Cechov si muoveva nel clima scientifico e culturale europeo dominato dall'autore de "L'Origine della specie" e

non stupisce che si fosse ispirato a Napoli e all'esperienza di Dohrn. Costui ebbe l'idea di creare una rete di stazioni

di ricerca biologica, analoghe alle stazioni ferroviarie, dove gli scienziati avrebbero potuto fermarsi, raccogliere il

materiale, realizzare osservazioni ed esperimenti, prima di spostarsi alla stazione successiva. Intendeva dare la

possibilità agli scienziati di arrivare al mare e trovare un tavolo di lavoro già pronto, con un laboratorio, servizi,

prodotti chimici, libri e le informazioni per trovare le specie, insieme a informazioni utili sulle condizioni locali del mare,

dei fondali, delle coste. Già all'epoca la Stazione era dotata dei migliori strumenti scientifici, come per esempio i

microscopi della Zeiss. Dohrn, dopo aver tentato di realizzare il suo progetto a Messina, optò per Napoli, potendo

anche raccordarsi con la sua storica università. L'acquario pubblico fu aperto nel 1874: è il più antico del XIX secolo

ancora in attività e il solo esclusivamente dedicato alla fauna e flora del Mediterranea.
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Nave, batiscafo e osservatorio Canyon Dohrn "I finanziamenti italiani ci hanno consentito di allargare il parco

strumentale e stiamo costruendo una nuova nave oceanografica con strumenti all'avanguardia, chiamata Dohrn, di 36

metri che dovrebbe essere varata a fine anno", spiega Fabio Conversano, direttore del dipartimento RIMAR SZN.

"Lavorerà in primis nel golfo di Napoli ma la metteremo a disposizione dei colleghi di altri enti nazionali per la

collaborazione scientifica. Grazie ai fondi Pnrr acquisiremo a breve anche un batiscafo per scendere a 1500 metri di

profondità e altri strumenti che ci consentiranno di studiare il mare profondo, su scale molto più allargate. Si potrà fare

attività multidisciplinare fino alla geologia o alla geofisica". "Ricordo infine l'osservatorio del Canyon Dohrn, tra Ischia

e Capri, realizzato in collaborazione con l'infrastruttura europea EMSO (European Multidisciplinary Seafloor and water

column Observatory) con un finanziamento di circa 700 mila euro. Il canyon è importantissimo dal punto di vista

oceanografico per la biodiversità che ospita: negli ambienti profondi si studiano aspetti importanti che riguardano la

vita del mare, dallo studio delle correnti alla presenza di corallo nero o rosso. Realizziamo una piattaforma a 250

metri di profondità collegata a una boa che alimenterà la struttura e porterà dati in tempo reale, a partire dal plancton e

altre forme di vita presenti".
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Prezzi: contadini in rivolta per crollo grano a -40% e pasta +14%

Roma, 7 giu. - (Adnkronos) - Contadini in rivolta per i prezzi del grano duro

crollati del 40% con l'import dal Canada cresciuto di ben 9 volte nel 2023

mentre sugli scaffali il costo della pasta per le famiglie è salito del +14%. E'

quanto denuncia la Coldiretti con il blitz degli agricoltori italiani al porto di Bari

davanti a una nave carica di frumento arrivata da Vancouver che, alla vigilia

della mietitura, fa esplodere la protesta dei produttori.Il presidio è stato

organizzato dalla Coldiretti in Puglia che è la principale regione produttrice di

grano, con 10 milioni di quintali raccolti in media all'anno. Sotto accusa le

manovre speculative con un deciso aumento delle importazioni di grano duro

dal Canada balzate del +747%, passando da 33,8 milioni di chili dello scorso

anno ai 286,2 milioni attuali nei primi due mesi del 2023, secondo un'analisi

Coldiretti su dati Istat. In Canada il grano - ricorda la Coldiretti - viene coltivato

utilizzando glifosate in preraccolta come disseccante, secondo modalità

vietate in Italia.Non è accettabile - afferma Coldiretti - che di fronte all'aumento

del 14% del prezzo della pasta al consumo rilevato dall'Istat a maggio, il grano

duro nazionale necessario per produrla venga invece sottopagato appena 33

centesimi al chilo agli agricoltori. Proprio quando sta per partire la raccolta è necessario adeguare subito - sottolinea

la Coldiretti - le quotazioni del grano duro per sostenere la produzione in un momento difficile per l'economia e

l'occupazione. La domanda di grano 100% Made in Italy si scontra con anni di disattenzione e di concorrenza sleale

delle importazioni dall'estero, soprattutto da aree del pianeta che non rispettano le stesse regole di sicurezza

alimentare e ambientale in vigore in Italia. I ricavi - afferma la Coldiretti - non coprono infatti i costi sostenuti dalle

imprese agricole e mettono a rischio le semine ma anche la sovranità alimentare del Paese con il rischio di

abbandono di buona parte del territorio nazionale. Le superfici agricole coltivate a grano duro, secondo le prime

previsioni del Masaf per quest'anno, sono in flessione per un investimento di 1,22 milioni ettari con una riduzione

dell'1,6% rispetto all'anno precedente secondo le ultime rilevazioni Istat.In Italia - sottolinea Coldiretti - 200mila

aziende agricole italiane sono impegnate a fornire grano di altissima qualità con una filiera nazionale della pasta che

realizza una produzione di 3,6 milioni di tonnellate (1/4 di tutta quella mondiale) conta 360 imprese e circa 7500

addetti, per un valore complessivo di circa 5 miliardi di euro a fronte di un consumo nazionale di pasta che raggiunge

in media 23 chili all'anno pro capite. Occorre garantire che le importazioni di prodotti da paesi terzi rispettino gli stessi

standard sociali, sanitari e ambientali delle produzioni italiane ed europee afferma la Coldiretti nel sottolineare che

bisogna ridurre la dipendenza dall'estero e lavorare da subito per accordi di filiera tra imprese agricole ed industriali

con precisi obiettivi qualitativi e quantitativi
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e prezzi equi che non scendano mai sotto i costi di produzione come prevede la nuova legge di contrasto alle

pratiche sleali. E' necessario riattivare da subito - conclude Coldiretti - la Commissione Unica Nazionale per il grano

duro, la cui attività in via sperimentale è stata sospesa nell'ottobre del 2022, perché fornisce trasparenza al mercato e

offre la possibilità di poter mettere attorno ad un tavolo tutti gli attori della filiera eliminando le distorsioni e i

frazionamenti delle borse merci locali.
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PREZZI: CROLLA GRANO -40% MA PASTA +14%, BLITZ COLDIRETTI

(AGENPARL) - mer 07 giugno 2023 La Coldiretti autorizza la libera e gratuita

pubblicazione della foto che raffigura "Il blitz degli agricoltori coldiretti al porto

di Bari per salvare il grano italiano" N. 496 - 7 giugno 2023 PREZZI: CROLLA

GRANO -40% MA PASTA +14%, BLITZ COLDIRETTI CRESCE DI 9 VOLTE

IMPORT DA CANADA NEL 2023, PROTESTE NEI PORTI Contadini in

rivolta per i prezzi del grano duro crollati del 40% con l'import dal Canada

cresciuto di ben 9 volte nel 2023 mentre sugli scaffali il costo della pasta per le

famiglie è salito del +14%. E'quanto denuncia la Coldiretti con il blitz degli

agricoltori italiani al porto di Bari davanti a una nave carica di frumento arrivata

da Vancouver che, alla vigilia della mietitura, fa esplodere la protesta dei

produttori. Il presidio è stato organizzato dalla Coldiretti in Puglia che è la

principale regione produttrice di grano, con 10 milioni di quintali raccolti in

media all'anno. Sotto accusa le manovre speculative con un deciso aumento

delle importazioni di grano duro dal Canada balzate del +747%, passando da

33,8 milioni di chili dello scorso anno ai 286,2 milioni attuali nei primi due mesi

del 2023, secondo un'analisi Coldiretti su dati Istat. In Canada il grano - ricorda

la Coldiretti - viene coltivato utilizzando glifosate in preraccolta come disseccante, secondo modalità vietate in Italia.

Di fronte al Varco Vittoria, all'uscita dal porto di Bari, dove scaricano le navi piene di grano straniero, gli agricoltori

hanno innalzato cartelli e striscioni con scritto: "Ci vogliono 4 chili grano per 1 caffe", "No grano no pane", "No grano

no pasta", "Stop grano al glifosate", "Stop speculazioni", "Il giusto pane quotidiano", "Stop grano giramondo", "Guerra

del grano", "Sos grano made in Italy", "+747% import grano da Canada", "Basta prezzi grano in caduta libera", "Pasta

made in Italy ma con grano tricolore", "Prezzi pasta + 14% ma grano giù del 40%". Non è accettabile - afferma

Coldiretti - che di fronte all'aumento del 14% del prezzo della pasta al consumo rilevato dall'Istat a maggio, il grano

duro nazionale necessario per produrla venga invece sottopagato appena 33 centesimi al chilo agli agricoltori.

Proprio quando sta per partire la raccolta è necessario adeguare subito - sottolinea la Coldiretti - le quotazioni del

grano duro per sostenere la produzione in un momento difficile per l'economia e l'occupazione. La domanda di grano

100% Made in Italy si scontra con anni di disattenzione e di concorrenza sleale delle importazioni dall'estero,

soprattutto da aree del pianeta che non rispettano le stesse regole di sicurezza alimentare e ambientale in vigore in

Italia. I ricavi - afferma la Coldiretti - non coprono infatti i costi sostenuti dalle imprese agricole e mettono a rischio le

semine ma anche la sovranità alimentare del Paese con il rischio di abbandono di buona parte del territorio nazionale.

Le superfici agricole coltivate a grano duro, secondo le prime previsioni del Masaf per quest'anno, sono in flessione

per un investimento di 1,22
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milioni ettari con una riduzione dell'1,6 % rispetto all'anno precedente secondo le ultime rilevazioni Istat. In Italia -

sottolinea Coldiretti - 200mila aziende agricole italiane sono impegnate a fornire grano di altissima qualità con una

filiera nazionale della pasta che realizza una produzione di 3,6 milioni di tonnellate (1/4 di tutta quella mondiale) conta

360 imprese e circa 7500 addetti, per un valore complessivo di circa 5 miliardi di euro a fronte di un consumo

nazionale di pasta che raggiunge in media 23 chili all'anno pro capite. Occorre garantire che le importazioni di prodotti

da paesi terzi rispettino gli stessi standard sociali, sanitari e ambientali delle produzioni italiane ed europee afferma la

Coldiretti nel sottolineare che bisogna ridurre la dipendenza dall'estero e lavorare da subito per accordi di filiera tra

imprese agricole ed industriali con precisi obiettivi qualitativi e quantitativi e prezzi equi che non scendano mai sotto i

costi di produzione come prevede la nuova legge di contrasto alle pratiche sleali. E' necessario riattivare da subito -

conclude Coldiretti - la Commissione Unica Nazionale per il grano duro, la cui attività in via sperimentale è stata

sospesa nell'ottobre del 2022, perché fornisce trasparenza al mercato e offre la possibilità di poter mettere attorno ad

un tavolo tutti gli attori della filiera eliminando le distorsioni e i frazionamenti delle borse merci locali.

Agenparl

Bari
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Coldiretti Puglia protesta contro import grano canadese

(ANSA) - BARI, 07 GIU - E' cominciata, davanti al varco della Vittoria del

porto di Bari, la protesta organizzata da Coldiretti Puglia contro il crollo dei

prezzi del grano duro italiano, giù del 40%, causato anche dal boom di import

dal Canada, cresciuto di nove volte nel 2023, mentre sugli scaffali il costo

della pasta per le famiglie è salito del 14%. Sono centinaia, secondo gli

organizzatori, i contadini riuniti in strada, con decine di bandiere gialle di

Coldiretti e striscioni con la scritta "Stop al grano canadese al glifosate" e

"Grano crolla del 40% ma +14% prezzi pasta". Sotto accusa ci sono "le

manovre speculative con un deciso aumento delle importazioni di grano duro

dal Canada cresciute nei primi due mesi del 2023 del 747% - spiega Coldiretti

in una nota - passando da 33,8 milioni di chili dello scorso anno a 286,2

milioni di chili attuali. In Canada il grano viene coltivato utilizzando glifosate in

pre raccolta come disseccante, secondo modalità vietate in Italia". Altri cartelli

recitano "Ci vogliono 4 kg grano per 1 caffe", "No grano no pane", "No grano

no pasta" e "Stop grano al glifosate". (ANSA).

Ansa
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Presidio Coldiretti a porto Bari contro crollo prezzi grano duro

In calo del 40% mentre costo pasta a scaffale +14% Roma, 7 giu. (askanews)

- Presidio della Coldiretti al porto di  Bari, davanti a una nave carica di

frumento arrivata da Vancouver: i prezzi del grano duro, infatti, sono crollati

del 40% proprio grazie all'import dal Canada, cresciuto di 9 volte nel 2023.

Mentre sugli scaffali il costo della pasta per le famiglie è salito del 14%. Il

presidio è stato organizzato dalla Coldiretti in Puglia che è la principale

regione produttrice di grano, con 10 milioni di quintali raccolti in media

all'anno. Sotto accusa le manovre speculative con un deciso aumento delle

importazioni di grano duro dal Canada, aumentate del 747%, e passate da

33,8 milioni di chili dello scorso anno ai 286,2 milioni attuali nei primi due mesi

del 2023, secondo un'analisi Coldiretti su dati Istat. In Canada il grano, ricorda

la Coldiretti, viene coltivato utilizzando glifosate in preraccolta come

disseccante, secondo modalità vietate in Italia. Di fronte al Varco Vittoria,

all'uscita dal porto di Bari, dove scaricano le navi piene di grano straniero, gli

agricoltori hanno innalzato cartelli e striscioni con scritto: "Ci vogliono 4 chili

grano per 1 caffe", "No grano no pane", "No grano no pasta", "Stop grano al

glifosate", "Stop speculazioni", "Il giusto pane quotidiano", "Stop grano giramondo", "Guerra del grano", "Sos grano

made in Italy", "+747% import grano da Canada", "Basta prezzi grano in caduta libera", "Pasta made in Italy ma con

grano tricolore", "Prezzi pasta + 14% ma grano giù del 40%". "Non è accettabile - afferma Coldiretti - che di fronte

all'aumento del 14% del prezzo della pasta al consumo rilevato dall'Istat a maggio, il grano duro nazionale necessario

per produrla venga invece sottopagato appena 33 centesimi al chilo agli agricoltori. Proprio quando sta per partire la

raccolta è necessario adeguare subito - sottolinea la Coldiretti - le quotazioni del grano duro per sostenere la

produzione in un momento difficile per l'economia e l'occupazione". "E' necessario riattivare da subito - conclude

Coldiretti - la Commissione Unica Nazionale per il grano duro, la cui attività in via sperimentale è stata sospesa

nell'ottobre del 2022, perché fornisce trasparenza al mercato e offre la possibilità di poter mettere attorno ad un

tavolo tutti gli attori della filiera eliminando le distorsioni e i frazionamenti delle borse merci locali". Navigazione

articoli.

Askanews

Bari
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PREZZI: CROLLA GRANO -40% MA PASTA +14%, BLITZ COLDIRETTI AL PORTO DI BARI
CRESCE DI 9 VOLTE IMPORT DA CANADA NEL 2023

Blitz di centinaia di contadini al porto di Bari, in rivolta per i prezzi del grano

duro crollati del 40% con l'import dal Canada cresciuto di ben 9 volte nel 2023,

mentre sugli scaffali il costo della pasta per le famiglie è salito del +14%. Il

presidio è stato organizzato dalla Coldiretti in Puglia che è il principale

produttore italiano di grano, con 10milioni di quintali raccolti in media all'anno.

Sotto accusa le manovre speculative con un deciso aumento delle

importazioni di grano duro dal Canada cresciute nei primi due mesi del 2023

del +747%, passando da 33,8 milioni di chili dello scorso anno ai 286,2 milioni

attuali, secondo un'analisi Coldiretti su dati Istat. In Canada il grano - precisa la

Coldiretti - viene coltivato util izzando glifosate in preraccolta come

disseccante, secondo modalità vietate in Italia. In grande evidenza gli striscioni

con la scritta "Stop al grano canadese al glifosate" e "Grano crolla del 40% ma

+14% prezzi pasta" al presidio organizzato da Coldiretti Puglia dinanzi a

'Varco Vittoria', all'uscita dal porto di Bari dei tir carichi di grano, dove su

cartelli e striscioni si leggono gli slogan 'Ci vogliono 4kg grano per 1 caffe', 'No

grano no pane', 'No grano no pasta', 'Stop grano al glifosate', 'Stop

speculazioni', 'Il giusto pane quotidiano', 'Stop grano giramondo', 'Guerra del grano', 'Sos grano made in italy', '+747%

import grano da Canada', 'Basta prezzi grano in caduta libera', 'Pasta made in italy ma con grano tricolore', 'Prezzi

pasta + 14% ma grano giù del 40%'. Proprio quando sta per partire la raccolta del grano in Puglia, è necessario

adeguare da subito - sottolinea la Coldiretti regionale - le quotazioni del grano duro per sostenere la produzione in un

momento difficile per l'economia e l'occupazione. Non è accettabile che di fronte all'aumento del 14% del prezzo della

pasta al consumo rilevato dall'Istat a maggio, il grano duro nazionale necessario per produrla venga invece

sottopagato agli agricoltori. La pasta - sottolinea la Coldiretti Puglia - è ottenuta direttamente dalla lavorazione del

grano con l'aggiunta della sola acqua è non trovano dunque alcuna giustificazione le divergenze registrate nelle

quotazioni, con la forbice dei prezzi che si allarga e mette a rischio i bilanci dei consumatori e quelli degli agricoltori.

Una distorsione che appare chiara anche dall'andamento dei prezzi medi al consumo che secondo l'Osservatorio del

Ministero del Made in Italy variano per la pasta da 1,50 a 2,3 euro al chilo, mentre le quotazioni del grano sono in

caduta libera, insiste Coldiretti Puglia. Una anomalia di mercato sulla quale - sostiene la Coldiretti - è bene fare

chiarezza anche sulla base della nuova normativa sulle pratiche sleali a tutela delle 90mila aziende Una situazione che

- rileva la Coldiretti regionale - rischia di innescare un nuovo cortocircuito sul settore agricolo che ha già sperimentato

i guasti della volatilità dei listini, proprio a pochi giorni dall'avvio della nuova campagna di raccolta del

Puglia Live

Bari
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grano duro in Puglia, in un Paese come l'Italia che è fortemente deficitaria in alcuni settori ed ha bisogno di un piano

di potenziamento produttivo e di stoccaggio per le principali commodities come il grano. La domanda di grano 100%

Made in Italy si scontra con anni di disattenzione e di concorrenza sleale delle importazioni dall'estero, soprattutto da

aree del pianeta che non rispettano le stesse regole di sicurezza alimentare e ambientale in vigore in Puglia ed in

Italia, che nell'ultimo decennio - denuncia Coldiretti Puglia - hanno portato alla scomparsa di 1 campo su 5 con la

perdita di quasi mezzo milione di ettari coltivati, con effetti dirompenti sull'economia, sull'occupazione e sull'ambiente.

Gli agricoltori per una giusta remunerazione del proprio lavoro sono pronti ad aumentare la produzione di grano duro

dove è vietato l'uso del glifosate in preraccolta, a differenza di quanto avviene in Canada ed in altri Paesi. Improbabili

e dannosi per il tessuto economico del territorio percorsi di abbandono e depauperamento dell'attività cerealicola che

deve, invece, specializzarsi, puntare sull'aggregazione, essere sostenuta da servizi adeguati e tendere ad una sempre

più alta qualità, scommettendo esclusivamente su varietà pregiate, riconosciute ormai a livello mondiale. Occorre

garantire che le importazioni di prodotti da paesi terzi rispettino gli stessi standard sociali, sanitari e ambientali delle

produzioni italiane ed europee afferma la Coldiretti nel sottolineare che bisogna anche ridurre la dipendenza

dall'estero e lavorare da subito per accordi di filiera tra imprese agricole ed industriali con precisi obiettivi qualitativi e

quantitativi e prezzi equi che - evidenzia Coldiretti - non scendano mai sotto i costi di produzione come prevede la

nuova legge di contrasto alle pratiche sleali. Bisogna riattivare da subito - precisa Coldiretti - la Commissione Unica

Nazionale per il grano duro, la cui attività in via sperimentale si è sospesa nell'ottobre del 2022, perché fornisce

trasparenza al mercato e dà la possibilità di poter mettere attorno ad un tavolo tutti gli attori della filiera eliminando le

distorsioni e i frazionamenti delle borse merci locali.

Puglia Live

Bari
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Il presidio di Coldiretti contro l'importazione di grano canadese

Manifestazione con bandiere e striscioni davanti al porto di Bari Davanti al

varco della Vittoria del porto di Bari, la protesta organizzata da Coldiretti

Puglia contro il crollo dei prezzi del grano duro italiano, sceso del 40%. Una

riduzione causata anche dal boom di import dal Canada, mentre sugli scaffali il

costo della pasta per le famiglie è salito del 14%. Sotto accusa ci sono "le

manovre speculative con un deciso aumento delle importazioni di grano duro

dal Canada cresciute nei primi due mesi del 2023 del 747% - spiega Coldiretti -

passando da 33,8 milioni di chili dello scorso anno a 286,2 milioni di chili

attuali. In Canada il grano viene coltivato utilizzando glifosate in preraccolta

come disseccante, secondo modalità vietate in Italia".

Rai News

Bari
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Porto di Gioia Tauro: premiazione del vincitore del concorso "Immaginare il Futuro"

Evento di premiazione del vincitore del concorso "Immaginare il Futuro", il 9

giugno p.v., alle ore 9.30, al Teatro Manfroce di Palmi. Un progetto che ha

coinvolto gli studenti di 9 Istituti di istruzione secondaria di secondo grado

della Piana di Gioia Tauro. Oggetto di studio, analisi e approfondimento, è

stato il porto di Gioia Tauro e i suoi dintorni, spesso poco noti ai giovani

calabresi che immaginano il proprio futuro lontano dai confini regionali.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Cagliari: Giornata della Marina Militare 2023

Cagliari: Giornata della Marina Militare 2023 Venerdì 9 giugno 2023 la Marina

Militare festeggia, nelle sue basi in tutta Italia e a bordo delle navi in attività

operativa nei mari nazionali e all'estero, la Giornata della Marina; ricorrenza

particolarmente sentita per il personale della Forza Armata. Cagliari: Giornata

della Marina Militare A Cagliari, presso la Base navale, sarà celebrata una

cerimonia senza pubblico, alla presenza del comandante del Comando

Marittimo Autonomo Ovest , contrammiraglio Enrico Pacioni Durante la

cerimonia saranno consegnate le onorificenze ai militari che si sono distinti

per ardimento e coraggio. Per l'occasione il Comando Marittimo Autonomo

Ovest , il rimorchiatore portuale RP 116 ormeggiato al molo Bergamini e la

nave Aringhieri CP 421 del Corpo delle Capitanerie di Porto ormeggiata

presso la banchina Capitaneria, apriranno alla popolazione dalle alle Le

celebrazioni si concluderanno il giorno 12 giugno 2023, nel piazzale antistante

l'Ammiragliato, con il concerto del Conservatorio di musica "Giovanni Pierluigi

da Palestrina" di Cagliari con inizio alle ore 19:15. L'evento sarà aperto alla

cittadinanza con accesso dal cancello lungo la passeggiata fronte mare di Su

Siccu davanti all'Ammiragliato. Istituita il 13 marzo 1939 quando le Forze Armate del Regno d'Italia ebbero

l'opportunità di scegliere il giorno in cui celebrare la propria festa: la Marina scelse il 10 giugno; giorno in cui, nel 1918,

si svolse una delle più significative e ardite azioni compiute dalla Regia Marina durante la prima guerra mondiale;

meglio nota come l'impresa di Premuda. Programma Venerdì 9 giugno 2023: ore 08.00 Alza bandiera; ore 8.30

Assemblea generale del personale all'interno della Base navale con lettura dei messaggi augurali e consegna delle

ricompense e onorificenze. Lunedì 12 giugno 2023: ore 19.15 Concerto del Conservatorio di musica "Giovanni

Pierluigi da Palestrina" di Cagliari. Nota per i caporedattori I giornalisti e le troupe televisive che desiderino

documentare gli eventi in programma dovranno accreditarsi indicando nome, cognome, testata, numero tessera di

iscrizione all'albo dei giornalisti, estremi del documento di identità e numero di cellulare, entro le ore 14.00 di giovedì 8

giugno 2023 , al seguente indirizzo di posta elettronica marinaovest.pi@marina.difesa.it o in alternativa contattando i

nr. 070 - 60425745 o 393 - 5659664. Afflusso a partire dalle ore 08.00 dalla porta principale della Base Navale di

piazza Marinai d'Italia, n. 1. Approfondimenti Con la Giornata della Marina la Forza Armata celebra l'anniversario

dell'Azione di Premuda del 10 giugno 1918: una delle più significative e ardite azioni compiute sul mare durante la

Prima guerra mondiale, quando i MAS 15 e 21 attaccarono una potente formazione navale austriaca. La sezione dei

due MAS, guidata dal Capitano di Corvetta Luigi Rizzo (capo sezione) e al comando rispettivamente del Capo

Timoniere Armando Gori e del Guardiamarina Giuseppe Aonzo, affondò all'alba

Sardegna Reporter

Cagliari
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del 10 giugno 1918, la corazzata Szent Istvan (Santo Stefano). L'azione di Premuda L'azione stroncò sul nascere

una pericolosa incursione che il grosso della flotta austriaca si predisponeva a compiere contro lo sbarramento

antisommergibili organizzato dagli Alleati nel Canale d'Otranto; per precludere l'accesso all'Adriatico ai sommergibili

tedeschi. Nella notte fra il 9 e il 10 Giugno 1918 la sezione dei due MAS, lasciava il porto di Ancona dirigendosi verso

l'isola di Premuda; dove avrebbe dovuto effettuare un normale rastrellamento allo scopo di accertare la presenza in

zona di campi minati. Durante le operazioni di rastrellamento le unità intercettarono la potente squadra navale

avversaria composta da: due Navi da battaglia, un cacciatorpediniere e sei torpediniere che, uscita dalla base nemica

di Pola, stava dirigendo verso il Canale di Otranto. Ebbe così origine l'azione nel corso della quale, a conclusione di

un attacco condotto con incredibile audacia e grande perizia, il Comandante Rizzo silurò ed affondò all'alba del 10

giugno 1918, la Nave da battaglia Szent Istvan Luigi Rizzo A Luigi Rizzo, - già decorato con Medaglia d'Oro al valor

militare per aver forzato sei mesi prima il porto di Trieste affondandovi la Nave da battaglia Wien venne attribuita, _

per questa impresa una seconda Medaglia d'Oro. L'azione di Premuda ebbe conseguenze ben più importante

dell'affondamento di una singola nave, poiché l'impresa bloccò sul nascere l'attuazione di un piano politico e

strategico inteso a contestare la supremazia navale finora dimostrata dal nostro Paese in Adriatico. La flotta

austriaca infatti si trovava in mare nel supremo tentativo di uscire da una lunga ed umiliante situazione d'inerzia. Il

piano dell'Ammiraglio Horty era chiaro: attaccare all'improvviso le unità di vigilanza del Canale di Otranto e le forze

leggere di protezione italo-franco-inglesi distruggendole prima che la parte più consistente della flotta alleata,

concentrata a Taranto e a Corfù, potesse intervenire. Le giornate celebrative delle Forze Armate I siluri di Luigi Rizzo,

- colpendo una importante aliquota delle forze avversarie e facendo crollare l'elemento sorpresa, - troncarono

l'impresa sul nascere, costringendo la flotta austriaca a rinunciare definitivamente all'ambizioso progetto; e

costringendola ad una definitiva e distruttiva inerzia. La messa in sicurezza dell'Adriatico, e la protezione delle vitali

linee di comunicazione marittima che dagli oceani al Mediterraneo alimentavano l'Italia, furono una indispensabile

premessa alla Vittoria finale. Le giornate celebrative delle Forze Armate, compresa quella della Marina Militare, furono

istituite nel 1939. Nel periodo dal 1950 al 1964 la Giornata fu celebrata il giorno di Santa Barbara (4 dicembre). Dal

1964, la ricorrenza è stata definitivamente riportata al 10 giugno.

Sardegna Reporter

Cagliari
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RIPARTE DA CAGLIARI IL PROGRAMMA DI DONAZIONI DELLE ECCEDENZE
ALIMENTARI DI COSTA CROCIERE IN ITALIA

Ogni martedì i cibi preparati ma non utilizzati a bordo di Costa Toscana

saranno donat i  per f in i  social i  a l  Banco Al imentare Onlus e al la

Congregazione delle Suore Missionarie della Carità di Calcutta Il programma

per il recupero e il riutilizzo a fini sociali delle eccedenze alimentari prodotte a

bordo delle navi di Costa Crociere riparte da Cagliari, primo porto in Italia a

riprendere questa importante iniziativa a sostegno dei più bisognosi dopo le

restrizioni dovute alla pandemia Cagliari, 6 giugno 2023 - Un risultato reso

possibile grazie alla grande collaborazione tra la compagnia italiana, l' Autorità

di Sistema Portuale del Mare di Sardegna, l' Ufficio delle Dogane di Cagliari,

la Direzione Generale della Sanità Animale e dei Farmaci Veterinari di

Cagliari, Cagliari Cruise Port, Fondazione Banco Alimentare Onlus. Da oggi

sino al 21 novembre, in tutti gli scali che Costa Toscana, ammiraglia della

flotta, effettuerà ogni martedì a Cagliari, il cibo in eccedenza oppure non

consumato a bordo sarà distribuito a organizzazioni locali che forniscono

assistenza a persone in difficoltà. La sera precedente l'arrivo della nave, al

termine della cena, verranno raccolti tutti i piatti preparati nelle aree

ristorazione che non sono stati serviti agli ospiti - i cosiddetti "ready to eat". I pasti saranno poi riposti in appositi

contenitori di alluminio che saranno sigillati ed etichettati per garantirne la tracciabilità, e successivamente conservati

nelle celle frigorifere di bordo. Il giorno seguente, dopo l'attracco della nave al porto di Cagliari, i contenitori saranno

sbarcati e consegnati ai volontari del Banco Alimentare, che li doneranno alla comunità L'Aquilone, e alla

Congregazione delle Suore Missionarie della Carità di Calcutta. Solo nella giornata di oggi sono stati sbarcati e

distribuiti 122 pasti completi. Oltre alle donazioni delle eccedenze alimentari, con l'arrivo di Costa Toscana è partita

anche un'altra iniziativa che ha l'obiettivo di aprire sempre più le navi alle città che le ospitano. Due classi del Liceo

Scientifico L.B. Alberti di Cagliari sono state in visita guidata oggi su Costa Toscana, avendo la possibilità di scoprire

non solo le esperienze uniche che si possono vivere a bordo e le soluzioni all'avanguardia in materia di sostenibilità

che caratterizzano questa "smart city" itinerante, ma anche le numerose opportunità di lavoro che le navi Costa

possono offrire. Costa Toscana è alimentata a gas naturale liquefatto, la tecnologia attualmente più avanzata nel

settore marittimo per abbattere le emissioni. Gli interni sono all'insegna del meglio del design italiano, mentre l'offerta

di bordo si caratterizza per gastronomia d'eccellenza, aree dedicate a show e spettacoli, piscine con scivoli e giochi

d'acqua, Spa, palestra e bar tematici. Per tutta la stagione crocieristica 2023 Costa Toscana farà scalo a Cagliari

nell'ambito di un itinerario di 7 notti che comprende, oltre a Cagliari, anche Barcellona, Marsiglia, Genova,

Civitavecchia e Napoli. " Siamo molto lieti di aver finalmente

Informatore Navale
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mercoledì 07 giugno 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 90

[ § 2 1 9 6 9 5 8 0 § ]

riattivato anche in Italia il nostro programma di donazione delle eccedenze alimentari per fini sociali. Grazie alla

collaborazione di tutte le parti coinvolte, che ringraziamo, Cagliari rappresenta oggi un esempio virtuoso nella lotta allo

spreco alimentare anche in ambito marittimo. Ci auguriamo che presto altre città possano seguire l'esempio di

Cagliari. Questa iniziativa si inserisce all'interno del nostro programma di assistenza alimentare, che ha consentito

sinora di distribuire quasi 1 milione di pasti a oltre 68.000 persone non solo in Italia, ma anche in Francia, Spagna

Svizzera, Austria, Germania, Guadalupa, Martinica, Ucraina ". - ha dichiarato Gabriele Baroni, Corporate

Communication & Media Relations Director di Costa Crociere. " Come ulteriore segno di apertura alla città di Cagliari

e in linea con la nostra strategia di sostenibilità, abbiamo inoltre iniziato ad accogliere a bordo di Costa Toscana le

visite guidate degli studenti delle scuole locali. Una attività che stiamo portando avanti in molte altre città e che

svilupperemo ulteriormente a partire dal prossimo anno scolastico". "Accogliamo con particolare apprezzamento

l'iniziativa di Costa Crociere a sostegno del grande operato sociale delle associazioni di volontariato - ha detto

Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Siamo orgogliosi di essere pionieri, a livello

nazionale, di un'attività che avrà una ricaduta importante nel lavoro quotidiano per la lotta alla povertà. Oggi Cagliari è

solo il punto di partenza e ci faremo parte attiva affinché anche altre compagnie che fanno scalo negli altri porti del

Sistema della Sardegna, e ci auguriamo nel resto d'Italia, possano seguire questo esempio virtuoso".

Informatore Navale

Cagliari



 

mercoledì 07 giugno 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 91

[ § 2 1 9 6 9 6 0 5 § ]

Duecento migranti soccorsi in mare e sbarcati al porto di Messina

Sbarcati stamani, al molo Norimberga di Messina, 200 migranti arrivati a

bordo della nave Diciotti della Capitaneria di porto. I migranti sono stati

recuperati a 150 miglia a largo di Reggio Calabria e sono di nazionalità

pakistana, bangladese e siriana. Ad attenderli il sistema di accoglienza,

coordinato dalla prefettura di Messina, in cui operano Capitaneria di porto,

Autorità d i  sistema portuale dello Stretto, Comune di Messina, Forze

dell'ordine, Usmaf, Asp, Croce rossa italiana, Unhcr, associazioni di

volontariato. I migranti sono stati condotti all'hotspot di contrada Bisconte. ©

Riproduzione riservata.

giornaledisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Caronte&Tourist, sequestrati tre traghetti e oltre 30 milioni di euro

Scoperte "carenze strutturali". Blitz della Guardia di Finanza, misura disposta

dal gip di Messina Messina - Traghetti e denaro per oltre 30 milioni di euro

sono stati sequestrati dai finanzieri del Nucleo di Polizia economico e

f inanziar ia d i  Palermo, nel  mir ino la  compagnia d i  navigazione

Caronte&Tourist. Messi i sigilli a tre traghetti, ritenuti non a norma. Il sequestro

preventivo è stato disposto dal gip di Messina ed è il proseguimento

dell'operazione «Alto Mare» che nel 2020 aveva portato al sequestro di altre

tre navi della stessa società. Sotto la lente d'ingrandimento degli inquirenti la

gara regionale da 44 milioni del 2016 e ancora vigente. Il provvedimento

interessa la «Bridge» attiva sulle isole Eolie, «Helga», impiegata sulla rotta

Palermo-Ustica, e «Ulisse» utilizzata nel traffico merci sullo Stretto. Indagate

quattro persone, tra amministratori attuali e passati, per frode nelle pubbliche

forniture, tra cui il presidente Vincenzo Franza , che oggi a Messina ha preso

peraltro parte a un convegno a sostegno del ponte di Messina, svoltosi a

bordo di una delle sue navi, l'ammiraglia «Elio», alla presenza del leader

nazionale della Cisl, del presidenti di Calabria e Sicilia e del ministro alle

Infrastrutture Matteo Salvini. L'azienda in una nota ribadisce la correttezza del proprio operato e conferma piena

fiducia nella magistratura.

Ship Mag

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Reggio Calabria, arrivati al porto 700 migranti: sbarco in questi minuti

Sono arrivati al porto di Reggio Calabria intorno alle ore 10:30 di questa

mattina, la nave della guardia costiera 'Diciotti' con a bordo 700 migranti.

Precedentemente la nave ha fatto scalo a Messina per consentire lo sbarco

frazionato di altri migranti, circa 200, tratti in salvo nei giorni scorsi.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Messina. Al Molo Norimberga 200 migranti recuperati al largo di Reggio Calabria

Redazione | mercoledì 07 Giugno 2023 - 09:30 200 persone saranno portate

all'hotspot di Bisconte per le consuete procedure Nell'ambito di una

operazione Sar (Safe and rescue, salvataggio e recupero), posta in essere a

circa 150 miglia a largo di Reggio Calabria, la nave Diciotti è approdata

intorno alle ore 7 di questa mattina al Molo Norimberga di Messina, dove

sono stati destinati 200 uomini di nazionalità pakistana, bengalese e siriana.

Ad attenderli il sistema di accoglienza, coordinato dalla Prefettura di Messina,

in cui operano, secondo le rispettive competenze, Capitaneria di Porto,

Autorità d i  Sistema Portuale dello Stretto, Comune di Messina, Forze

dell'Ordine, Usmaf, Asp, Croce Rossa Italiana, Unhcr, Associazioni di

volontariato. Dopo la prima assistenza e le preliminari attività sanitarie, i

migranti sono stati condotti all'Hotspot di Bisconte per evadere le procedure

previste a cura dell'ufficio immigrazione della Questura ed accertare anche

l'eventuale presenza di minori stranieri non accompagnati. 0 commenti Lascia

un commento.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Migranti, più di 1000 persone salvate nello Jonio

Più di 1000 le persone salvate nel mar Jonio nelle ultime 48 ore. Una

motovedetta della Guardia Costiera, con a bordo un centinaio di persone, è

giunta ieri sera nel porto di Catania. Altri 151 migranti sono approdati con una

unità Frontex Più di 1000 persone salvate nel mar Jonio nelle ultime 48 ore.

Una motovedetta della Guardia Costiera con a bordo un centinaio di persone

è giunta ieri sera nel porto di Catania. Altri 151 migranti sono approdati nella

città etnea con una unità Frontex. Intanto, un pattugliatore della Guardia

Costiera sta viaggiando con altri 900 migranti a bordo, verranno suddivisi in

mattinata tra Messina, Reggio Calabria e Catania. Intanto Alarm Phone

segnala un barcone con 150 persone a rischio al confine tra le zone sar

italiana e maltese. "Dicono di essere alla deriva e che l'acqua sta entrando

nella barca. Chiedono urgentemente aiuto. Abbiamo informato le autorità in

Italia e in Grecia e chiesto loro di avviare un'operazione di salvataggio

immediata".

Rai News

Catania
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I 10 Seabin 'adottati' da Findus: ecco come funzionano

Il cestino 'mangia-rifiuti' della campagna LifeGate PlasticLess Findus, azienda

attiva nel settore dei surgelati e parte del Gruppo Nomad Foods , prosegue gli

impegni in sostenibilità contenuti nel manifesto 'Fish For Good, per il futuro

degli oceani'. Tra questi l'adozione di 10 Seabin, il cestino 'mangia-rifiuti' della

campagna LifeGate PlasticLess, in grado di catturare circa 1,5 kg di detriti

galleggianti al giorno (a seconda del meteo e del volume dei detriti),

comprese le microplastiche da 2 a 5 mm di diametro e le microfibre da 0,3

mm, invisibili all'occhio umano. Il Seabin può inoltre catturare molti rifiuti

comuni che finiscono nei mari come i mozziconi di sigaretta. Grazie all'azione

spontanea del vento, delle correnti e alla posizione strategica del cestino, i

detriti vengono convogliati direttamente all'interno del dispositivo. I rifiuti

vengono catturati nel filtro, che può contenere fino a un massimo di 20 kg,

mentre l'acqua scorre attraverso la pompa e torna in mare; quando il filtro è

pieno, viene svuotato e pulito. Può funzionare 24 ore al giorno e quindi è in

grado di rimuovere molta più spazzatura di una persona dotata di una rete per

la raccolta. Il dispositivo risulta straordinariamente efficace in aree come i

porti, darsene e anse fluviali poiché sono naturali 'punti di accumulo', in cui convergono la maggior parte dei rifiuti in

mare. raccomandato per te.

(Sito) Adnkronos

Focus
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I 10 Seabin 'adottati'da Findus: ecco come funzionano

Roma, 7 giu. (Adnkronos) - Findus, azienda attiva nel settore dei surgelati e

parte del Gruppo Nomad Foods, prosegue gli impegni in sostenibilità

contenuti nel manifesto 'Fish For Good, per il futuro degli oceani'. Tra questi

l'adozione di 10 Seabin, il cestino'mangia-rifiuti' della campagna LifeGate

PlasticLess, in grado di catturare circa 1,5 kg di detriti galleggianti al giorno (a

seconda del meteo e del volume dei detriti), comprese le microplastiche da 2

a 5 mm di diametro e le microfibre da 0,3 mm, invisibili all'occhio umano. Il

Seabin può inoltre catturare molti rifiuti comuni che finiscono nei mari come i

mozziconi di sigaretta. Grazie all'azione spontanea del vento, delle correnti e

alla posizione strategica del cestino, i detriti vengono convogliati direttamente

all'interno del dispositivo. I rifiuti vengono catturati nel filtro, che può contenere

fino a un massimo di 20 kg, mentre l'acqua scorre attraverso la pompa e torna

in mare; quando il filtro è pieno, viene svuotato e pulito. Può funzionare 24 ore

al giorno e quindi è in grado di rimuovere molta più spazzatura di una persona

dotata di una rete per la raccolta. Il dispositivo risulta straordinariamente

efficace in aree come i porti, darsene e anse fluviali poiché sono naturali 'punti

di accumulo', in cui convergono la maggior parte dei rifiuti in mare.

Affari Italiani

Focus
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Rinnovato il protocollo d'intesa tra Guardia Costiera e WWF ETS

(AGENPARL) - ROMA mer 07 giugno 2023 Luogo: Roma Ieri 6 giugno,

presso la sede del Comando Generale della Guardia Costiera, è stato

rinnovato i l protocollo d'intesa tra Guardia Costiera e WWF Italia,

un'importante sinergia messa in campo per la tutela di un mare sensibile come

il Mediterraneo, per il quale è di fondamentale importanza l'attività di

prevenzione. L'accordo, sottoscritto dal Comandante Generale delle

Capitanerie di Porto - Guardia Costiera, Ammiraglio Ispettore Capo Nicola

CARLONE, e dal Presidente del WWF Italia, Dott. Luciano DI TIZIO, ha tra gli

obiettivi, la promozione di studi e ricerche sull'ambiente marino e costiero

riguardanti gli aspetti naturalistici, sociali ed economici di aree di particolare

interesse; l'elaborazione e l'attuazione di programmi congiunti di formazione,

comunicazione ed educazione sulla salvaguardia delle risorse del mare; la

collaborazione nell'ambito dei progetti volti a migliorare la sostenibilità delle

attività di pesca. Il rinnovo del Protocollo d'intesa rappresenta, dunque, un

passo significativo verso la protezione dell'ambiente marino e costiero,

evidenziando l'impegno delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera e del

WWF Italia nel perseguire un percorso comune che porti ad una maggiore consapevolezza della collettività

sull'importanza della risorsa mare e della conservazione della biodiversità di questo ecosistema. Fonte/Source:

http://www.guardiacostiera.gov.it/stampa/Pages/Rinnovato-protocollo-tra-Guardia-Costiera-e-WWF.aspx.
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Entro il 2030 sarà pronta una nuova nave da crociera alimentata a energia elettrica, eolica e
solare

Il progetto è stato presentato oggi dalla norvegese Hurtigruten ed è realizzato

assieme ad altri 11 partner tra cui la VARD Oggi il gruppo marittimo

norvegese Hurtigruten ha presentato il progetto per la realizzazione della sua

prima nave da crociera a zero emissioni che è stato annunciato oltre un anno

fa e che è ora stato più precisamente definito dal consorzio che lavora allo

studio progettuale di cui, oltre ad Hurtigruten, fanno parte altre 11 aziende

inclusa la società cantieristica VARD del gruppo navalmeccanico italiano

Fincantieri. La nave sarà lunga 135 metri e potrà ospitare 500 passeggeri e

99 membri dell'equipaggio e, pur essendo dedicata primariamente all'attività

crocieristica, sarà dotata anche di un capiente garage per imbarcare

autovetture. Non è tuttavia quest'ultima la caratteristica che renderà la nave

innovativa nel mercato della crocieristica, quanto le soluzioni per azzerare le

emissioni. La prima nuova unità navale, che secondo le previsioni sarà

ultimata nel 2030 e sarà seguita da altre navi dello stesso tipo, sarà alimentata

elettricamente e fornita di batterie che verranno ricaricate in porto. Inoltre

l'energia elettrica sarà combinata con l'energia eolica in quanto, ed è questa la

soluzione più innovativa, sarà dotata di vele retrattili, che raggiungeranno un'altezza massima di 50 metri quando

completamente estese, sulle cui superfici verranno installati 1.5000 metri quadri di pannelli solari. Inoltre la nave

disporrà di sistemi di manovra automatizzati, di eliche controrotanti e di thruster retrattili e le altre nuove tecnologie

presenti a bordo includeranno la lubrificazione ad aria e la pulizia proattiva dello scafo. Dato il rilevante ricorso a

sistemi di manovra automatizzati, è previsto un notevole ridimensionamento del ponte di comando che assomiglierà

più alla cabina di pilotaggio di un aereo. In previsione dell'utilizzo della nave principalmente lungo le coste norvegesi,

che costituisce da 130 anni la principale area operativa del gruppo Hurtigruten, la compagnia norvegese raccoglierà

dati nei 34 porti in cui opera quotidianamente al fine di incrementare l'efficienza delle manovre in porto anche in caso

di condizioni meteorologiche avverse. «Quando abbiamo inizialmente annunciato il progetto "Sea Zero" più di un

anno fa - ha spiegato Hedda Felin, amministratore delegato di Hurtigruten Norway, illustrando il percorso che ha

portato oggi a presentare il progetto - ci siamo trovati di fronte alla sfida di non sapere di quali tecnologie avremmo

potuto avvalerci nel 2030. Il nostro compito era aprire la strada a innovazioni e al miglioramento delle tecnologie

esistenti per allinearci ai nostri obiettivi di sostenibilità. Sebbene alcune di queste tecnologie abbiano raggiunto uno

stadio relativamente avanzato, tuttavia richiedono ancora ricerca e sviluppo dedicati per garantire un'implementazione

di successo nel contesto marittimo. D'altra parte, alcune tecnologie sono ancora in fase di sviluppo iniziale e

richiedono ricerche di base e test approfonditi. Dopo un rigoroso studio di fattibilità, abbiamo individuato
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le tecnologie più promettenti per le nostre rivoluzionarie future navi da crociera. Ci impegniamo a consegnare una

nave che entro pochi anni superi tutte le altre in termini di efficienza energetica e sostenibilità».

Informare
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WFW con BCC Banca Iccrea nel finanziamento in favore di "Nemeca Z Maritime Company"

Watson Farley & Williams ("WFW") ha assistito BCC Banca Iccrea nell'ambito

di un'operazione di finanziamento navale in favore della società greca Nemeca

Z Maritime Company ("Nemeca"), il cui 80% del capitale sociale è posseduto

dalla italiana Fintowage, controllata con quote paritetiche da Rimorchiatori

Mediterranei (Gruppo Rimorchiatori Riuniti di Genova), Fratelli Neri e

Rimorchiatori Laziali (Gruppo Cafimar), mentre il restante 20% del capitale

sociale di Nemeca è di proprietà della famiglia Zouros L'operazione ha

consentito, tra l'altro, l'acquisto, rispettivamente dalle società Dionysios Z

Maritime Company e Stratos Z Maritime Company, entrambe facenti parte del

Gruppo Zouros, dei rimorchiatori denominati DIONYSIOS Z e STRATOS Z,

attraverso il subentro di Nemeca nel finanziamento in essere tra BCC Banca

Iccrea e le due società greche. I rimorchiatori così acquistati andranno ad

ampliare ulteriormente la flotta di Nemeca attualmente operante nel settore del

rimorchio portuale al Pireo, Salonicco e Kavala e nelle attività di salvataggio e

pronto intervento antinquinamento in ambito offshore, al largo delle coste

greche ed in altre zone del Mediterraneo. Tale operazione si innesta nel quadro

di una serie di precedenti operazioni di finanziamento ed investimento strategico che hanno visto coinvolto il Gruppo

BCC Iccrea che già nel 2016 aveva finanziato le società del Gruppo Zouros, supportando l'ampliamento della flotta di

rimorchiatori da utilizzare nei porti greci. Nel 2020 il Gruppo BCC Iccrea ha consentito alle italiane Rimorchiatori

Mediterranei, Fratelli Neri e Rimorchiatori Laziali di acquisire, tramite Fintowage, una partecipazione di maggioranza

in Nemeca e di trasferire in capo a quest'ultima la proprietà di altri tre rimorchiatori nonché di un quarto rimorchiatore

tramite un'ulteriore operazione di finanziamento realizzata nel 2022. Il team di WFW che ha assistito BCC Banca

Iccrea per tutti gli aspetti connessi alla redazione e negoziazione della documentazione finanziaria di diritto italiano, è

stato guidato dall'Avv. Furio Samela, Partner e Responsabile del Dipartimento di Diritto Marittimo in Italia, coadiuvato

dalla Senior Associate Antonella Barbarito. Per gli aspetti di diritto greco è stata coinvolta la sede di Atene di WFW

con il Partner Alexandros Damianidis, la Senior Associate Valina Giouzelaki e l'Associate Anthi Antonakou. Nemeca è

stata assistita dai suoi legali interni Alexandra Nasika e Stavy Angoura per gli aspetti relativi ai framework agreement.

Fintowage è stata assistita dalla legale interna Avv. Antonietta Di Buono. Zouros è stato assistito dall'Head Counsel

Alexandros Leventakis e dall'Avv. in-house Fyllenia Goula. Gli aspetti relativi al trasferimento dei rimorchiatori è stato

curato dall'avvocato Leventakis, coadiuvato dai legali interni di Nemeca e Zouros.
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La Liguria chiede più autonomia per i porti

Costituita a Roma la commissione per discutere sulla riforma portuale

annunciata dal Ministro Salvini. Tra i primi punti, la natura giuridica delle

autorità portuali Potrebbe essere varata già a fine anno la riforma dei porti

annunciata dal Ministro Matteo Salvini. Il viceministro Rixi ha riunito i presidenti

delle autorità di sistema portuale dando vita a una commissione che metta a

punto i temi più importanti. Tra questi la forma giuridica delle autorità portuali.

In Liguria si chiede più autonomia dal governo centrale e un maggior

coinvolgimento degli enti locali. Uno dei modelli a cui si pensa è quello

spagnolo Ma alcuni sindacati hanno già preso posizione: le autorità portuali

devono avere natura pubblica.

Rai News
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Rinnovato il contratto dei dirigenti delle aziende di logistica

A firmare l'accordo il presidente di Manageritalia, Mario Mantovani e Umberto

Ruggerone presidente Assologistica. Il contratto riguarda 250 aziende

associate con 70 mila dipendenti diretti e indiretti Genova - E' stato sottoscritto

il rinnovo della parte economica del contratto nazionale di lavoro per i dirigenti

delle aziende di logistica, magazzini generali, magazzini frigoriferi terminalisti

portuali, interportuali ed aereoportuali. A firmare l'accordo il presidente di

Managerital ia, Mario Mantovani e Umberto Ruggerone presidente

Assologistica. Il contratto riguarda circa 250 aziende associate con circa 70

mila dipendenti diretti e indiretti. "Grazie a questo rinnovo - spiega Mario

Mantovani - diamo continuità all'azione condotta in questi anni dalla nostra

Associazione per tutelare i diritti dei dirigenti italiani dopo la formazione

introdotta nel 1992, la long term care nel 2001, il welfare aziendale per tutti e le

nove politiche attive soprattutto in periodo come questo caratterizzato da

aspettative decrescenti e inflazione. Una firma che consentirà, almeno in parte,

ai dirigenti di recuperare le perdite di reddito dovute all'impennata dell'inflazione

senza gravare eccessivamente sulle imprese". Commenta a sua volta

Umberto Ruggerone, presidente Assologistica: "Siamo soddisfatti di questo accordo che concretamente va nella

direzione da noi auspicata, ovvero la valorizzazione della figura del manager logistico, vero elemento strategico per le

aziende".

Ship Mag
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